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" * DIREZIOËÈ: RomÃ, Ministero delFInterno.

,A. VV I SO, «

,

I signori che des 90 psyggrai, en quelli ai quali
scade col n lu o 18/6, e che intendono di rinnovge
la loro associazione, sòno pregati di fai;lo sqllecitamente, per
evitare ritardi od intenuzioni: nella spedizione del Giornale.
Le doniande ,di assopiazione, ea die inàerzione con vaglia

postale in piego affrancate o con bigliettidi Bancs in piego
affrancato e raccomandato od dssicurato, débbôäo essere -in-
diritzate alP-kMMINISTRAZIONE dell& Gaintto Ufßciale,
in Roma, via df Lucchèbit
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di reclamo e

di rféoufernia di issöbiaziõIïe.

PARTE -UFFICI.AT

ßua Maesta il Re, avendo ricevuta la partecipazione ulli-
ciale della morte di S. A:la Duchesia Cažolina-Carlótti-ila-
rianna di Mecldemburgo-Strelit( þa Ëin'ato 11R lâèt li

Corte di giorni sette, a cominciare dal dì 24 luglio corrente.

PARLA)ŒNTO NAZIONATÆ
i i

Senato del Regno
'

Nella sua tornata di ieri il Senato, dopo udite alcune Ji-
chiarazioni del Presidente del Consiglio, rinviò la votazione

a squittinio segreto del progetto di legge relativo all'istitu-
zione di punti franchi nelle principali piazze marittime del
Regno, che risultò approvato.

LEGGI E DECRETI
II

15 Num.8280 (Berie 2.) della Baccolta af)iciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE II
PER GBAzlA DI DÏO E PIB VOLONTÀ Dh'LLA NAEÏONE

RE 'D'ITALîK

Il Senato e la Camerå'dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo satizionato e promulghiamo quantó 'èëgue:

Art. 1. È approvata l'unita convenzione, conchiusa in Roma

21s1:aprile1876, tré ik Governo deleRe ed il Duoa di dalliera per

Pampliariento e la.sisterisione del potto di Genova, medialite il
concorsosdi.esso]Dues.per la sordma di-venti niilioni di lire neha

relã¾iva sþesa.«
Ark 2. Alla convenzione di cui siell'articolo precedente sorio

fatte le seguenti modificazioni:
RelPultimo paragfafo de1Particolo 2, dopo lá parola porti, è ag-

giunta quella di esteri;
Nel primo paragrafo .dell'articolo 4; dopo 16 paroleforzaknag-

giore; sono aggiunte la seguenti : e di cause non dipendenti daýatto
e colpa del Governo ;
Nell'ultimo paragrafo de1Particolo 10, dopo le parole ò stabilito

che..., si aggiungono queste: per 99 anni.
Art. 3. Per Pesecuzione«delle opere verrà annualmente stanziata,

in apposito capitolo del bilancio dei Lavori Pubblici, sotto la de-
nominazione : Ampliamento e sistemazione del porto di Genova, la
somma di lire un milione e mezzo nel 1876; tre milionialPannoin

ciascuno degli anni dal 1877 al 1883 inclusivamente; le rimanenti
somme saranno ripartitamente stanziate nei bilanci passivi dal
1884 al 1891 inclusivamente amisura delfavanzaments dei lavori.

Art. 4. In appositi capitoli del bilancio attivo del Ministero delle
Finanze saranno iscritte in base alla convenzione medesima le cor-

rispondenti quote di concorso del Duca di Galliera e le quote do-
vate dagli enti interessati, a termini della legge sui lavori pub-
blici 20 m.arzo 1865, allegato F.
Art. 5. Il Governo del Re è autorizzato a stipulare col Municipio

di Genova apposita convenzione per la esecuzione dei patti stabi-
liti.nella convenzione 11 aprile 1876 sopra citata.

- Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di fšrla osservare come legge dello Stato.
Dati a Sant'Anna di Valdieri, addì 9 luglio 1876.

VITTORIO EMANUELE.
DEPRETIS.
G. ZANARDELLI.

ALLEGATO A.

Convenzione fraag rno delRe eß.E. il .Duca di Galliera,
incipe di Luc per la sistenrazione del porto di

Genova.

Si premette che S. E. il Duca di Galliera, sotto la data del
sétte diceinbre milleottocentosettantaciigùë, ha o erto il
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suõ concorso per la toinnia di venti milioni di lire alla Bisté
maziette deÏ porto di Genova, sotto determinate conÀiaioËi,
e che, a nonte del Gdvèrno di S. M., S. E. il Presidente dél
Consiglio dei Ministri e Ministro delle Finanze ha accettato
nel giorno stesso il dono offorto dal Duca alle condizioni me-
desime, esprimendogliene i sentimenti della più Yivg ricono-
scenza.

Ciò stante, e volendosilora tradurre in atto tale offerta,
fra S. E: il Presidente del Consiglio dei Ministri e Ministro
delle Finanze, commendatore Agostino Deprátis, deputato al
Parlamento nazionale, e So E. il Ministro dei Lavori Pub-

blici, commendatore Wiuseppe 2añardelli
, deputato al

Parlamento nazioriale, per conto dell'Amministrazione d llo
*Siato, e S. Ë. il bavaliere della SŠ. Annuntiaia Itaffaile De-

Ferrari,ibuca di Galliera e Principe di Lucedio, senatore del
Regno, in nome suo e dei suoi eredi, si è convenuto, come si
conviene, quanto segue:
Art.il Il progetto adottato dal Governo del Rö yier 3a sïstà-
azione del porto di Genova, dovrà soddisfäre =completambate ¾i

bisogni del commercio, cioè, facile entrata ed uscita 11elle mati,
sicurezza per lo approdo ed ancoraggio, facilità, speditezza ed e-
conoipia nello sbarco ed imbarco dalle merci, prontä é cofhods co-
municazione dai luoghi di sbarco ed inibarco ai ritzgazzini di de-
posito-ed alle ferrovie orielitale dd oedidentale, e ciò nieniàúto la
esecuzione del piano annesso alla presente boliveniione, secèttito
e firmatA dalle parti sotto la data d'oggi.
Il tracciato del molo occidentale però sará rhodifiesto ecl goþ-

primere il lato intermedio del poligono e col sostitifi e an essò

lato il prolungamento Rei dud lati estrdmi Ano al loro liidbittró, e
ciò affine di potere eventualmèlíte aprire uns bolcus à pokente, è
costrarre il relativo adi'acente molo di difees, nël ogeo the Pèspe-
rienza venisse a farë conoscëre che questa boeba 4 þoñënte Ibsse
ziecessaria. In corso di esecuziorfe potrànno ä'sser's inttoddttb 'däl
Governo lifvarianti che särknho-riconostinte utili âÌlo s€6þò di
taiglioráre le condizioni dellicydrá ed 1 didaltati ehá doit ëšse di

irttönde d) nongeguire a tantaggio e consdda del c6mátercio.
Art. 2. Le opere che il GoveYno si dBbliga«dée«gni½ ëódò tutte

quelle che si trotano c'entämplaté é ébguate £161 enddÜttà ýiäno,
salvo la variante sopra specilicãta. '

Per misggiore clilärkzãã resta dpiegato che il Gò†ëtn'd éfbig6 §i

abblipa provvudeté 16 calate; i ¢onti-egd¥gërití e lâ stkžibÍie ihà-
rittima delle tettoie, dei magazzirli, lí€i líÏttati e degli akåí•¼tÍ
modaniél, bhe «gtstfito ridhiditi 84116 FÑiphzè 8ël ÊoÃim'erdió , il
totto éèàoftdo l pitt kädmiti e illigliëti frititid^
La costruzione Ret inâgstžifi; qttã11¥ ddi Báófiil di kdalfobBd,

degli scali di alággio e dei rispettivi meccaniàni ed 11 Joëó éser-
cizio potrgnuo essere affidati alla industria, privata. In qualunque
caso, i limiti delle igriffe de adottarsi non potrannomai superare
il minimo delle tariffe analoghe adottate nei porti più importanti
del Mediterraneo e dell'Adriatico, che possano rivaleggiare col

porto di Genova.
Art.(3. Il Goverlio del he presenterà al più presto il relativo

progetto di leggd al Parlamento nazionale.
Ai-t. 4. Apþena approvata la legge e subito dopo 1 * þñb-

blicazione, saranno preparati gli,atti di appalto pel sp pronto
cominciamento dei lavori, tanto per le opere di difesa foranea,

quanto per le opere interne. I lavori saranno seguitati senza in-
terruzione e spinti alacremente, in modo che, salvi i casi di forza
inaggiore, sianõ pienamente utilizzabili nel termine di anni do-
dici a partire dalla ðata della legge a siano completamente finiti
nel termine di anni quindici. I tei·mini suddetti vengono indicati
come liniite inaséinto, iinpérocchè tedta convenuto clie si avviserá

al modo di non ränderli nécèssari, impiegando a quieto Ëne tutti
úni jnezzi e nuovi trovati, chè apermettano di eëegißre tutti
qishil i lavori colÌa massima celerità.
L'ordine, secondo il quale dovranno essere eseguiti i lavori, è

implicitamente indicato dal suddetto piano e dalPindole delle di-

verse opere; nondimeno resta spiegato ed inteso che le opere fo-

raneé Àovfànnò esseke dseguite in modo che in ragione del loro

avanzamento si ottenga la più pronta difesa possibile al porto in-
terno, e bhe le oliere interne ilano bensi eseguite in giusta corre-
lazione colle tpere foranee, ma in modo da ottenere il maggiore e

più pronto risultato utile possibîle nel provvedere ai bisogni del
commercio.
La comunicazione fra le 6tie stazionimärittÌniei di SanPier d'A-

rene sarà aperti mediante una nuova galleiià iri curva raboordata
colPattuale galleria di San Benigno, e ooi binari stabiliti sulle ca-
late del porto. Quando Pesperienza dimostrasse che la detta coma-

nicazione fosse insulliciente al bisogno, sarà aperta una nuova.
galleria, sia sottopassando la cava della Chiappella, tostochè i la-
vori di estrazione della þiétra lo ýerin'ettano, sia in altro punto
egnalmente adatto allo scopo. Iitëttoie, i magazzini, le macchine
ed i binàri veri·anho stabiliti man niano che dallo stato dei Íatori
saii folikentito o hark rdelainato Rai biáogni del commei•cio.
Art. 5. Qualora, ésègiiite che siafió le oþeke di difeãã fokanea

contemþTatoirel pro-gètto,-si tefiÉcâgfé chò'fiŠlÌ'Intéñio del bacino
del porto, compreso fra gli attuali moli, vecchio e nuoYo, nòà vi
fosse tranquillità d'acqua dà permettere in ogni tempo, salto le
bufere di vento, le operazioni di sbarco ed imbareo ai bastimenti

accostati alle calate d'operazione, in tal case il Governo sara ob-
bligato ad eseguire le opere complementari necessarie ad ottenere
tale tranquillità.
Questa opere coiný1emeillari boûài teranno nel maggiore re-

stringimento della bocca del porto Ëílaali fino à quel límite che
bonsentä la ficil eiträtä en iiscina iÏeÏle navi dalla rada al porto
e viceversa, e qpalora questo espediente dori bastasse, si procederà
all'apertura della boáca di poneí1te ed alla esecuzione di quelle
altre opere dal lato della Cava, che fossero necessarie per rag-
giunbrere dompletamente lo scopo.
'

Art. 6. Il concorso a carico degli enti interessati nei lavori me-
desimi, a mente della legge sui lavpri pubblici. 20 marzo 1865,
allegato F, sai·à limitato alli differenzá trá la soinma spesa e

fâmmontaridel doita váimiktò dal ÚKcá di GA11iëra.
Art 1. Il Duca di Galliera verserà nelle casse dello Stato i venti

milioni di lire del dono a misura dell'avanzamento dei lavori, ed
in ragioilà del tbtalé iinporto dei lavail medesiali þëi primi venti
milioni di lire.
Il versamento daÌÏe (ióta deÍ Ë¼1îo 'ISÍà oasse dello Stato si

eseguirà nella misura della spesa stanziata in ciascun anno nel

BilaneÍ¼ pissivo dello Stato går la sisternazione del porio di Ge-
nová. Il Goterne giustificherk gradatamente il pagalilenio SeÌIe
Beinme f iee ute colla trasmissfone pèr copia al Duca di Gilliera,
bd al suo deTegato, dei mandati rilaseisti.
Art 8. Il Municipio di Genova è esonerato dal pagamento de}ie

rate annuali ancora dovute per la legge 23 giugno 1878, n. 1441,
relativa alla cessione delParsenale marittimo di Genova e del can-

tiere della Foee, con che il Muriicipio stesso ceda alGoverho senza
compenso tutte le aree liecessirie~pei l'impianto del se: vizio doga-
nalee ferroviario nelsenodiSantaLimbania, nella àsraena e hmgo
le calate fino al Mandracchio, aree da determinarsi di accordo fra
Governo eMunicipio. Il Municipio contribuirà nella spesa di co-

struzione dei locali e delle altre opere destinate ai suddetti servizi

fino alla concorrenza di un milione di lire. I detti locali e le dette

opere saranno fatte in modo da non nuocere, ma invece da agevo-
lare la spedilezza dell'e operazioni del commercio.
La contri½¿ióne döl álaziloinio nelle épose anzidette verr's da
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lui pagata in tanto rate di lire centomila ciascuna, a misura del-
l'avanzamento dei lavori ed in ragione del totale importo dei la-
vori medesimi pel primo milione.
Art. 9. Il concorso dei venti milionidi lire è offerto dal Duca di

Galliera in dono, col patto eppresso della condizione risolutiva
della presente convenzione, per modo che, in caso di inadempi-
mento da parte del Governo, lo Stato sarà tenuto a sborsare alla
città di Genova le somme che già fossero state versate nelle casse
dello Stato dal Duca di Galliera, salvi in tal caso gli effetti
dell'articolo 188 della succitata legge sulle opere pybbliche 20
marzo 1865. Questa condizione risolutiva si rifarisce solamente
alla esecuzione delle seguenti opere:

1. Molo occidentale ABC;
2. Primo braccio DE del molo orientale;
8. Ponte da sbarco FG al molo nuovo;
4. Galata GEfra detto ponte e la stazione del Passo Nuovo;
5. Ponte da sbarco 1L al Passo Nuovo;
6. Ponte da abarco MþTa San Lazzaro;
7. Ponte da sbatco OP a San TeoÃoro;
8. Ponte Èa sbarco QË a San Tommasoi
9. Ponte da sbárco ßT aÉà Darsena;
10. Ponte da sbarco UY alla Rotonda;
il: Ponte da sbarco XY al Porto Ffando;
12. Stazione ferroviaria marittima centrale fra la Öhiaþþëllâ

e là Dardena.;
13. Galleria di congiunzione della stazione marit£ima lunga

le calate colla stazione di San Pier d'Arena e colla galleria di
unione fra le stazioni di Piazza Principe e Piazza delle Brignole;

14. Raapa d'accesso dallë balate del potto allâ via Carlb' Al-
berto;

15. Compimento dellé calate nelPifitérno dél porto.
Malgrado talé limitazione, il Govertìo riniàñë êehipre ubbligato

a costrdffè tdtte quanté le opere contemplatè nel progetto nei
termini sovra espressi.

Art. 10. Verrà esentato dal pagamento della tassa di regietro
l'atto di fondazione dell'opera pia che il Duca di Galliera intende
di istituire in Genova, sua città nativa, erogando il capitale di
due milioni di lire nella costruzione di case per le famiglie inki-
genti della classe operaia.
Per evitare ogni contestazione nell'applicazione della tassa sui

fab¾ricati è stábilito che la tassa medesima sarà percepita in base
al reddito reale.
Art. 11. Il Governo si riserva di sottoporre al Consiglio Supe-

riore dei Lavori Pubblici, pel suo giarete, i progetti d'atte cou-
templati nella presente convenzi.one, la quale non sarà esecutoria
se non dopo l'approvazione del Parlamento nazionale.
La convenzione medesima andra soggetta al diritto figeo di una

lira, ogni altro escluso.

Fatto a Roma in doppio originale gesto giorrio undici del mese
di aprile dell'anno tailleottocentosettantueei.

AlPòriginalé Iltniati:

ALLEGATO B.

Parigi, 17 giugno 1876.
Eccellénza,

Nell'intendimento di aderire ai desiderli inanifestati dalla Goina
missione parlämentare, cui fu deferito l'esame della convenzione
11 aprile 1876, per la sistimazione del porta di Genova,-etipulate
frame ed -il Regio Governo, mi pregio dichiararle che acce,tto ed
acconsento che vi sieno introdotte le seguenti aggimde:
Nell'ultimo paragrafo dell'art. 2, dopo la parola porti,. sia ag-

giunta quella di esteri.
Êel primo paragrafo dell'art. 4, dopo le parole forza maggiore,

sÌano aggiunte le seguenti: e di cãùse non dipendenti da fatto ¿
colpd jel Governo.
Nell'ultirho paragrafo dell'art. 10, dopo le parble & sidbilito c1dr,

si aggiungano quellé,di pèr novantanotie ahoi.
Nella fiducia che Pappi•ovlizione del Parlamehto verrà sollecits-

mente a rändere dèfinitive la convenzione suddetta, ná pregio
rinnovarle i sensi della più alta consideiazione:

Dell'EcodllenzaVostia

Dev.mo ed obbl.uto servo
Firmato: DucA Di Garit.Ilma:

:A ß. E. il comm. A. Depretis,
Presidente del Consiglio dei 2|fïnistri .

in Roma.

B N. 8888 (BoWWÈ•) Bella Robbóltä sfgbiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente addreto:

VITTORIO EMANUELE II

Phi GRABIA DI DIO E Pith YOLONTÀ DELI.A NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduto l'articolo 2 delR. decreto del 9 dicembre 1876, nua

mero 2841, col quale la Commissione istituita col R. decrëto
del 29 aprile 1863, num. 1223, si dichiara disciolta col 30
giugno prossimo venturo;
Riconosciuta la necessità di assegnare una nuova proroga

per l'ultimazione dei lavori della Commissione medesima;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Miiiistri,

Ministro per le Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue :

Articolo unico. Lo scioglimento della Commissione istituita col
R. decreto del 29 aprile 1863, num. 1228, stato fissato coll'art. 2
del It. decreto del 9 dicenibre ÌŠŸ5, nuni. 254Ì, þef iÏ 80 gingno

'

1876, vierte prorogato a tulito dicembre saócessivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiÛo Èello
Stato, sia inserto nella Raccolta ugòiale deÌÌe leggi e Êei
decreti del Regno d'Italia, mamÍando j unilue sppiti Ëi
osservarlo e di farlo osservare.
Ì)ato a Sant'Anna di Valdieri, addì 7 luglib 18,76.

VITTORIO EMANUELE.
Il Presidente del Cpnsiglio dei Ministri eÈinistro delle Finanze DEPRETIS.

A. DEPRETIS,

Il Ministio dei Lattori Fabblici
G. ZAnnitit.I.

DUCA DI ÜALMRBA.

Alfredo accarini, testirnone.
Angelo Ferrari, testinsone.
Mariano Frigers, caposerione.

Il Nusa. 8224 (ßerie 26) della1¢accolta ufficiale delle leggi e Nei
decreti del Regno contiene il seguente (eereto

VITTORIO BlgANU.18LE II
- PR GRABI& M 3IO E PER VOLONTA DELÌ.A NAEIdigil

RE D'ITALIA
Venuta la deliberaziong 21 settembre lá75 gay N.gva¼

Consiglio provinciale di Nepoli stabilì di aggiungere all
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elenco delle strade provinciali,quella che da Licola mette a

Patria;
Veduti i Nostri decreti 25 novembre 1866, 16 lyglio 1869,

7 gennaio 1870.,,54ehbraio.1ß71,, 12 e 29 giugno lß73, ri-
guardanti.la classificazione delle strade provinciali per, la
provincia di Napoli;
- Veduti glí articoli 13 e te della legge 2ð marzo 186&, nu-
mero 2248, allegate P;
Consideraindu :

Che la predetta strada va.ad unirsi a quella delle Bonifiche
che deve passare tra le provingiali, e procura una yÏù sge-
iliÏŒcomunicazione f'ra la parte occidefitale gella provincia
di Napoli colla prpvincia §i Caserta ed in pgrticolare fra la
stazione ferroviaria di Kverse ed il postto di gozzuoli ove iA
vicinanza stanno gli altri porti di Enja eRigjja;
, Che la strada stessa servendo alle relazioni industriali,
agricole e commerciali di detta parte della provincia di Na-
poli, riveste i caratteri accennati dall'articolo 13 (B) della
legge sopry citgaz
Che la, classificazione della strada in parola non diede

luogo a reclami od oP1>osizioni di sorta ;
Udito l'avviso del Consiglio Saperiore dei Lavori Pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pei

Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato edeeretiamo :-

È aggiunta alPelencodelle strade provinciAli per la proyincia di
Napoli quella che da Licola-mette a Pa¶ria.
Ordiniamo che il preseu‡e dearetoygangito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella _Raccolta ufâciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservário e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 30 giugno 1876.

VITTORIO EMANUELE.
Gr. ZANARDELLI.

E Num.8829 (Barie 2 JeBa Baccolto qfficialedelle leggi p ¢ei
decreti del Regno contiene il seguente deerdo:

Grdiniamo che il<presente decreto,'munito del sigilla dello
Stato, sia insertò nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservârÌo e di farlo osservãre.
Dato a Torino, addì 30 giugno 1878.

VITTORIO EMANUELE.
G. NIcoyµ. .

E Num. 8288(ßerie 2') della Baccolta ufßeiale delle leggi e dei
dá-rell'deTÈeikèonfiene il ààguege decrefo': '

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAMH DI DIO E PMB VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE IŸITALIA
Veduta la legge 22 aprile 1869, n. 5026;
Veduto l'art. 554 del regolamento per l'Amministrazione

del Patrimonio dello Stato e per la Contabilit4 gënérale ap-
provato con R. decreto 1 4 settembre 1810, 1Ì.pd;
Veduto il R. decreto 7 maggio 1876, n. 8196 (Ser 26), col

quale fu fissato l'interesse ilei Buoni del Tesoro a decorrere
dall'8 stesso mese;
Veduto l'art. 4 4ella legge 23 dicembre 1875, n. 3827

(Swie ?);
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

h(inistro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ar‡icpip gnico. A cgminciarp ç1al 1.0Juglio 1&70 l'iAtieres.se dei
Buoni del Tesoro è fissato come segue :

2 010 perj Buoni aventi la scadenza di sei mesi;
, EQig ge,rjSuopi,qqn scatignsa dajette a Aove mesi,;
4 Ot0 per i Buoni con scadenza da dieci a dodici mesi. .

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno &Italia, mandando a chiunque'épetti di
ob¢rvarlo e di farlo osservare.
Ï)ato a Torino, addi 9 luglio 1876.

VITTOþIO RMANTJELE.
I)EPRETIS.

PER, GRABIA DI DIO R,PR ,VOLOgfÀ.DEL NgIONE
E. Ú'fTÅL

07§anp ecrejo 8 mar o,18J2, col guge ll v ag-

gio di Santa É Agigjeg venge costityito,ia.coplyne
autonomo ;
Tiite le¾eliberazioni prese dal Consiglio cultuaale di Ca-

romanico Ii 27 aprile 1873 e 7 luglio 1875, e da quello di
Sãnta Elifeníia a'Majellali 8 maggio 1873.e 25 maggio 1875

in ordine alla,circosprisione terrgpriale di queihiisconfuni;'
Viste le leggi 20 marzo 1865, n. 22g, allegato Å, e 29

giugno 1875, n. 2612;
Silla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
^119bianoudecretäto-eedecretiamo:
Articolo unico. I confinilei comuni di Caramanico e Santa En-

femia a Majella, in provincia di Chieti, sono stabiliti quali risul-
tano dallå"'pishta topogfiffica del geomúba -Di Giulioin data 2
ottobre 1874, non che dalle citatedeliberazioni 25 maggio e 7 lu-.

glid 1875, le quàliisianho -amnite di visto e sottoscritte dal=No-
stroglinistrodelbInterno. .

NOMINE, PROMOZIONI E INSPOSIZIONI

18. M., sulla propostadel Ministro della 61aerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

San R.decreto,8 gingno JS16:
Pes Gaetano, capitano,equunissarioAddettoAll'ufficio di revisiope,

collocato in aspettativa per riduzione di corpo.
Con R. (ecreto 15,giugno 1876:

D'Atri cav. Nicola, ingegnere geografo principale di 2. classe al-
l'Istituto topogrälico räilitare in Firenze, piomosso ingegneke
geografo principale di P classe nell'Istituto stesso.

Con IG. dec¿eti 21 gigno 187'6:
Enrichetti Cesare, maestro di se,hegag 3•classe alla Scuola mi-

litare, promosso maestro di scherma di 26 classe alla Scuola
stessa;

Bergamini Ilario, capitano commissario addetto alPullicio di revi-
sione, collocato in aspettativa per riduzione di corpo.
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B. M.., iulla proposta'del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni i

.
In udienza delli 8 giugno 1876:

Vandoni Äntonio, capitano nelParma d'artiglieria, dispenãato dal-
Telfettività di servizio per volontaria dimissione ed inseritto
collo stesso grado nel ruolo degli ufficiali di complemento
d'artigliería.

In udienza del 7 luglio 1876:
Figari Bartolomeo, capitano del Genio in asi>ettativa per infer-

mità, trasferto in aspettativa per riduzione di corpo;
Pisani Cesare, capo tecnico di 26 classe d'Artiglieria e Genio, col-

locato in aspettativa per infermità temporarie comprovate.

Disposizioni fatte nel personale déll' Amministra-
zione deilelegrafi :
Con"decreti Ministeriali del 30 giligno eTel 4 luilio ÌËÏ6:

Cacace .Ëutoniamo, commesso telegrafico, prorogatagli l'aspettativa
per motivi di malattia;

Gnecco Vincenzo, g'ià segnalatore telegrafico in disponibilità, col-
lódato a riposo.

Disposizioni fatte nel personaledell'Amministrazione
carceraria :

Don decreti Reali del 18 maggio 1876:
Ridolfi Decio, Altea Efisio, Porka Giuseppe, Pera Ettore, Rocca

Felice, Riccobaldi-Del Bava Riccobaldo, reggenti contabili di
2. classe; Durante Giovanni, applicato dí 2. classe; Gaipa
Ignazio, applicato di 16 classe; Bellotti Luigi e Kustermann
Enrico, applicati di 26 classe, e Roggero Nicola, applicato di
la classe,tutti con le funzioni di contabili, vennero nominati
contabili di 2a classe.

Con decreto Reale del 30 giugno ultimo Falqui Raimondo, già
verificatore di pesi e misure di e classe, venne riammesso
con la stessa qualità.

.

I

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Vista la legge 30 aprile 1874, n. 1920 (Serie 26), sulla circola-
zione cartacea durante il corso forzoso;
Visto il R. decreto 14 giugno 1874, n. 1942 (Serie 22)
Visto il regolamento approvato con R. decreto 28 febbraio 1875,

n. 2357;
Visto il decreto ¾inisteriale 5 marzo 1876, che autorizzò il Oon-

sorzio degli Istituti di emissione a porre in circolazione i biglietti
consorziali definitivi da lire 1 e da lire 2, nella somma, per iprnm
di cinquanta milioni, e per i secondi di settanta milioni di lire;
Di accordo col Ministro di Agricoltura, Industria e Conimercio,

Decreta:

I biglietti propri degli Istituti di emissione dei tagli da lire una
e da lire due, che temporariamente si continuano ad accettare
dalle Tesorerie dello Stato per operarne il cambio in altri biglietti
a corso legale o consorziali, non saranno più ricevuti nelle Casse
dello Stato a cominciare dal 1° gÀnnaio 1877.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ITfßeiálé 27el

Regno.
Dato a Roma, li 20 luglio 1876.

1& Ministro: DEPRETIS.

MINISTERO DELLA GUERRA

MA14IFESTO

Anovo coneerso per Panisstaatesse at €offegt esflitaá•f
di Milano e Firenze reel 1876.

Tutti gli aspiranti alPammissione nei Collegimilitari i qualine-
gli esami testè dati rimasero deficienti in alcuna materia, saranno
ammessi dietro loro domanda a ripetere gli esami nel prossimo
settembre e in seguito a favorevole risultato accettati nel Collegio
militare di Milano o di Firenze, in concorrenza coi nuovi candidati
di cui segue.
Potranno ripetere soltanto gli esami nei (luali fossero rimasti

deficienti quelli che hanno riportato unamedia generale superiore
ai 10/2û; dovranno ripetere tutti gli esami quelli che non hanno
ottenuto una media generale supefiore ai 10j20.
In questa circostanza è aperto un nuovo cðncorso di ammissione

per• il primo anno dei predetti Collegi militari di Milano e di

Firenze.
Le domande tanto per coloro che intendono ripetere gli esami,

quanto per gli aspiranti al nuovo concorso dovranno essere rivolte
entro il 1° settentbre prossimo ai Comandi di distretto nella cui

giurisdizione territoriale gli aspihanti o le loro famiglie tengono
domicilio.
Tali dominde doèanno essere reaatte su carta da ballo da una

lira, indicare il nome, cognome e recapito domiciligre del padre o
della madre o del tutore delPaspirante, in quale dei due Istituti
questi desideri essere ammesso e finalmente la sede di esame che

presceglie.
Per gli aspiranti al nuovo concorso le domande dovranno essere

accompagnate dalPatto di nascita delPaspirante, dalPassenso dei
parenti, dai certificati di penalità e di buoni costumi. Per quelli
che chiedono di ripetere esami questi documenti non sano neces-

sari.

Saranno ammessi al nuovo concorso quei giovani che, date de
altre prescritte condizioni, non oltrepasseranno al 1° ottobre pros-
simo i 15 anni e 6 mesi ed avranno compinti i 13.
Gli esami per Pammissione consisteranno in un esame orale e

scritto di lingua italiana, un esame orale sulParitmetica pratiba,
un esame di calligrafia.
Tanto gli esami di ripetizione che di nuovo concorso avra no

principio il 15 settembre, e saranno dati:
In Torino, presso PAccademia militare;

_

In Modena, presso la Scuolamilitare;
InNapoli, in Firenze e in Milano, presso il Collegio militare;
In Roma e in Messina, presso il Comando della Divisione ter-

ritoriale.
Presso le stesse sedi di esame e nel giorno precedente Pesame,

gli aspiranti al nuovo concorso saranno sottoposti a visita medica
per verificare se essi posseggano le volute condizioni fisiche.
Anche quando l'esito della visita risultasse sfavorevole alPespi-

rante, questi potra essere ammesso agli esami. Ma superando fe-
licemente la prova degli esami non potrà ottenere la chiesita am-
missione se non in seguito a favorevole giudizio del Cotnitato.di
sanità militare, il quale sottoporrà perciò il candidato stesso ad
una visita speciale in Roma il 1• ottobre prossimo.
Gli aspiranti che desiderassero ricorrere al giudizio.del Corgi-

tato, dovranno farne domanda a questo Ministero per mezzo del
presidente della rispettiva Commissione esaminstrice.
Quelli che prenderanno parte al nuovo concorso del settemþre

o ripeteranno gli esami, potranno concorrere al benefisio
,

delle

mezze pensioni per benemerenza di famiglia condizionatamentgai
posti che rimanessero ancora disponibili,ma non di mezze pensióni
per merito d'esame.
Le mezze pensioni gratuite per benemerenza di faniiglig mono
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concesse hölo in favore dei figlÌ Aegli uniciali ód impÌegati dello
Stato.
Le domande per concofrerò a tále bëneficio debbono essere ri-

volte a ques‡o Ministero entroil1° settembre per la via gerarchica
se il padre de1Paspîrante è militare; per mezzo dell'Amministra-
aione cui apparteneva o appartiene se civile; direttamente se mi-
litare in ritiro.
A queste domande dovranno essere uniti i documenti necessari
per coniprovare la qualità di ufficiale, oimpiegato dello Stato, nel
padre dell'aspirante.
Le norme ed i programnai d'ammissione negli Istituti militari

per Panno corrente liabblicate in data 2 gennaio scorso e vendi-
bili al prezzo di cent. 50 presso l'editore del Giornale Militare
in Roina e presso oggi Comando di distretto militare, sono appli-
cabili anche al condorso di cui nel presente manifesto in quanto
non sono modificate dalle disposizioni qui sopra enunoiate.

Il Ministro: L. MEZZACAPÔ.

. MIþUSTERO
RI Analho TURA, TW FWWA E cox EROxo

b) Attestazioni d'iheensurata condotta rilasciate dal rettore
dell'Universita presso la quale il concorrente ha compigto gli
studi, e dal sindgeo del Inogo d'alti.mo ÀomiÞilio;

c) Una particolareggista relazione in certa libera degli gudi
fatti dal concorrente, con l'indicazioAe motivata delle discipline
coi specialmente intende di dedicarsi.
Chi sarà ammesso al concorso dovrà sottoporsi ad un esame

scritto da sostenerei in Roma o in altra Università, senza aiuto di
libri e nello spazio di otho ore, an argomento in correlatione al
diploma cui il candidato aspira.
Gli autori dei migliori componimenti saranno, proporzionatA-

meyt.e 4 numero dei spesidi, invitati a tenere in Roma sulla prova
scritta un colloquio coi professori della sezione di magistero cui

la prova si riferisce.

Quando il risultato toni favorevole ai chiamati, essi saranno
immediatamente ammessi al godimento del sussijlio che sarà per
un quarto pagato immediatàinente dalla Cassa universitaria, e il
resto in trè successive ràte.

Roma, li 22 luglio 1876.
Ïl Reitota Prosîd äte del Consigko Accadethioo

Pncono BLASER'IÝÅ.

Gen debreto del 17 gennaio 1896 la concessione dellaaniníera di
rame, detta .Balma, sita in comune di Montjovet, provincia di PARTE NON UFFICT A I
T6i·ino, accordata alla Societh Rambaud Janicot e Comp. con de-
creto 21 iprile 1862, stata revocata.

Pel litinistro: Exarca. DI.A.X¯¾O ESTERO

OPITANERIA DI POllTO
par, couragag:yro y1n1Tomo m rizzo

A mente dei combinati aíticoli 181 e 186 del Godice per la Ma-
Tina inercontile, si rende noto a chi di ragione che nella giurisdi-
zione del suddetto Compartimento marittimo, e precisamente
sullä spieggia di Amantes, ebbe luogo nelmese dimaggio 1876 il
seguentre rictipero.
N. due botti vuòtecerchiate gi ferro, della capacità di circh tre

ettelitri cadanna, senza marca veruna.
Gli eventi dritte a tale ricupero potranno presentare i loro re-

clami all'uflicio di questa Capitaneria di porto nel termine fissato
dalPart. 186 del auddetto Codiee.

Pizzo, 19 luglio 1876.
Il Capitano di Porto
0. Somma-Novi.

REGIA UNIVERSITÀ DI ROMA

AFTÆg@ di notaaempp af ersestdf di perfeafossantorate.

Presse PUniversità di Roma è aperto il concorso a num. 6 sus-
sidi delli, fohdazionn 00tsi, di 600 lirò ainacuno, a favore di coloro
che inaniti dá non più di due anni della laurea in sciene inate-

mätiáhe, fisiche e nätarali, o in quella in lettere e filosofia, inten-
dono higeriversi all'ultimo amio delle Scuole di niagistero annesee
ãlle Fueolth rispettive, per eonseguire Pabilitazione allo insegna-
identoliceale.
Due di questi suesidi eono Kasegnati alla Scuole annessa alls

P«coltà di lettere e filosòfia, e quattro alPaltra.
Chi intende concorrere deve presentare, non più tärdi del 80

settembre p. v., alla Direzione della segreteria di Romá la sua

domanda iil carta legale, indicando la sezione o le sezioni delle
IBenole oui si riferisca l'abilitazione che vuole ottenere.
Da qwesta indioazione à esclusa la sezione di fleica non ancora

costituita.
Alla domanda firmata dovrà unirsi:

a) L'origiriale diploma di laurea;

La Taergeeie del 18 corrente ha pubblicata una dichiara-
zione utliciale c,ome risposta ai manifesti dati in luce dai

principi di Serbia e del Montenegro all'aprirsi delle ostilità.
Questo documento contiene i lagni del governo ottomano

contro i due principati per il loro contegno riguardo alla
insurrezione dell'Erzegovina, ed analizza laconicamente ma

pon arnarezza le lettera dei principi alle quali tinne dietro

l'invasione del territorio dell'impero.
- A causa di questo fatto, la Serbia principalmente perde-
rebbe i vantaggi e le immunità accordati dalla Porta e ga-
rantiti dal trattato di Parigi. L°Europa viene chiamata in -

testimonio della gioderazione del goyetno turco, il quale si
adoprerà a terminare con sollecitudine e vittoriosamente la
lotta alla quale venne provocato, e si affrettera poi a mettere
in esecuzione le riforme che le popolazioni sono in diritto di
aspettarsi da lui.
Tre punti essenziali emergono dal detto ocutnento: una,

minaccia quanto alla situgione dei due principati pel caso
che la guerra volga al peggio per loro, 14 sicurezza di una
pronta vittoria e una promessa di riforme.
Riguardo a quest'ultimo argomento, scrive un corrispon-

dente del Nord da Costantinopoli, il governo ottomano sem-
bra non voler attendere il termine della guerra per occupar-
sene. " Infatti un Consiglio straordinario al quale, oltre i
ministri, assistettero i principali funzionari civili, militari ed
ecclesiastici,è stato ultimamente convocato dalla Porta.Dopo
una esposizione dello stato delle cose il granvisir propose
che il distema di governo venga modificato in un senso più
conforme al secolo. La stessa tesi fu sostenuta da taluni tile-
mas anche con argomenti religiosi i quali parvero prodgrre
un effetto decisivo.
" In tal modo verrebbe realizzato il sogno della Giovane

Turchia e verrebbe applicato il programma di coloro che fu-
rono primi autori della detronizzazione di Abd-ul-Aziz. ,,
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Si leggè nel Giornale sfáciale di .%cared del 20 corrente
la segupate nota:
" Abbiamo detto nel nostro numero precedente che il go-

verno rumeno aveva ottenuto la neutralizzazione del Danu-
bio dal confluente del Timok fino alla frontiera della Rume-
nia di faccia a Verciorova. Perchè quësto fatto sia risþettato
da tutti, il governo rumäno ha scaglionato un corpo di truppe
da Gruia, piccolo villaggio situato sulla riva sinistra del Da-
nubio di faccia allo shooco del Timok, fino a Turn-Severin e

al di là. Questa corpo conta circa qàattromila pòmini e si
compone di fanteria, cavalleria ed artiglieria. Un battello
turco essendosi avvicinato di questi giorni alla riva sinistra,
un ufficiale rumeno gl'intimò di abbandonare le acque della
Rumenia ed il comandante turco obbedì tosto a questa inti-
mazione. Ad ogni momento giungono su territorið rumeno
serbi e bulgari che vengono disarmati e confinati nell'interno
del paese.

,, La formazione del corpo d'osservazione rumeno sul Da,-
nubio ha costretto il ministero della guerra a gomandare
alla Camera l'autorizzazione di chiamare sotto le armi le '

riserve dell'esercito che si trova sul territorio della prima
divisione militare (la piil vicina of teatro della guerra), gra-
datamente ed in proporzione dei bisogni che potranno sor-

gere, allo scopo di completare gli effettivi. ,,

Scrivono da Atene alPAugsburger Zeitung che il signor
Comonduros, presidente del Consiglio dei ministri di Grecia,
ha pregato il re Giorgio di abbreviare la durata del suo
viaggio a motivo della convocazione della Camera a cui deve
essere presentato un progetto che ordina la mobilizzazione
di 40,000 uomini e che include la domanda di un credito per
l'acquisto-di 10 batterie da campagna.
L'esercito greco si compone, in tempo di pace, di 11,486 no-

mini e 32 cannoni.Ilfiore delPësercito consiste in 6000 uomini
di fanteria, 2000 cacciatori di montagna e 1606 gendarmi.
In tempo di guerra l'esercito viene rinforzato colle riserve.
L'esercito conta allora 48,000 uomini, 955 cavalli e 50 can-
noni. La Grrecia ha inoltre la leva in massa che si compone
di tutti gli uomini abili dai 18 ai 50 anni (circa 165,000)
colPequipaggiamento necessario. La Grecia ha inoltre al-
cune buone fortezze, come Volnizza,' Missolungi, Nauplia,
Acropolt e Calcida.

A quanto si rileva dai fogli di Vienna, le trattative per
il compromesso austfo-ungarico sono così inoltrate, che la
maggior parte del lavoro può dirsi già condotto a termine.
La tariffa doganale e la legge per la rinnovazione della
lega doganale e commerciale sono già pronte per essere
presentate alle Camere 4elle due parti della monarchia, e
vuolsi pure che la legge suddetta, nella quale si concentra
l'essenza della riforma del compromesso, non differisca nella
forma da quella finora in vigore, ma che si sia avuta cura
specíale per una esatta consonanza fra il testo austriaco e
l'ungherese.
Anche gli annunziati progetti di legge per la riforma

dei dazi sugli zuccheri e spiriti sarebbero pronti, e fra non
molto sarà ultimato anche quello sul dazio del petroÌio.
La quistione della Bance à l'unico punto che non è an-

cora definito, ma pendono trattative colla Banca nazionale

austriaca; anzi a tale proposito si dice che stranno con-
dotte a termine fra breve, e non s'attenderà il settembre
come erasi stabilito tempo addietro.

II Senato frapcese dovette riunirsi il giorno 25 nei suoi
uffici per nominare la Commissione che dovrà esaminare il
progetto già votato dalla Camera dei deputati circa la no-
mina dei sindaci e degli assessori. Questo progetto è giunto
al Senato preceduto da una esposizione di motivi che il Mo-
niteur Tiniverhel qualifica dimalinconica, " tanto essa rivela
nel ministero il sentimento delle difficoltà che egli incontrerá
anche su questo terfeno nella Camera alta. ,,
R Journal des Débats, parlando ancNeeso di questo argo-

mento, scrive che prima di decidere as,solutamente delle in-
tenzioni el Senato, bisognerà aspettare il suo voto sopra
quest'altra legge. Che se anche essa dovegge venire, non solo
emendata,ma respintain blooco, allora, secondo i Débats, sa,
rebbe il caso di un vero conflitto fra le due Camere e si do-
vrebbe ricorrere a quei mezzi che la Costituzione ha deter-
minati per sciogliere difficoltà di questa specie.

L'Osservatore Triestino ha le seguenti notizie dalle Indie:
L'ultima posta non ci porta ancora notizie d'un risultato

della spedizione del maggiore Sandeman a Chelat, e un di-
spaccio pubblicato alcuni giorni or sono dal Times dice sol-
tánto che le negoziazioni progrediacono in un modo sod-
disfacente.

Quanto alle gole di Kohat, bloccate dalle truppe inglesi,
dicesi che il governo delle Indie abbia l'intenzione di ricor-
rere a delle misure più rigorose per ottenere il suo scopo e

per repdere gli Afridi innocui.
Pare che il gpverno non abbia ricevuto ancora 41eun rap-

porto sul risultato della missione del signor Grosvenor nel .

Yunnan. I fogli delle Indie dicono ora che questo affare non

riguarda, che il governo imperiale e che il signor Grosvenor
ha mandato il suo rapporto direttamente a Londra, senza
comunicarlo al vicerè. Intanto si suppone che il risultato
dells missione non sia stato troppo soddisfacente, altrimenti
non Io si terrebbe così segreto.
Legpamo nei fogli un dispaccio da Londra, a senso del

quale in avvenire cambiamenti legislativi, finapsiari ed altri
potrapno esseye ipiziati dal Consiglio vicereale delle Indie,
ma non mensi in esecuzione, senza essere stati anteriormente
comunicati.al aggretario di Stato per le Indie a Londras
Dicesi che nella prossima stagione fresca sarà concentrata .

a Hassanabdul una forza densiderevole, sotto il pretesto di
esercizi, ma in fatti per formare una riserva delle truppe che
opereranno contro gli Afridi.
Da Aden abbiamo che gli imbarazzi del governo turco in

Europa non impediscono la sua azione nell'Arabia.Dicesi che
i turchi continueranno le loro conquiste fino ad Al Reida, al
di là del Yafar superiore.
Il vapore inglese Galatea si è incendiato nelporto d'Aden;

il suo caúco di sementi è totalmente rovinato.
Un foglio di Siam dice che il governo di questo Stato ha

preso le disposizioni necessarie per completare la linea telo
grafica;
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Pietroburgo, 26. - Ieri i Principi di Piemonte assistettero
alle manovre dei pompieri, ed oggi, se il tempo sarà favorevole,
faranno una gita per mare fino a Peterhof.
Londra, 26. - Il .Daily Telegraph dice che le ultime lettere

scritte da Stanley, in data del 24 aprile, a 15 giorni di,marcia da
Ûjiji, annunziano alcune importanti scoperte geografiche.
Belgrado, 26. - La guerra langue e tende a finire. L'offen-

siva è abbandonata completamente.L'esercito delPEst, comandato
di Chernajeff e da Leschianin, difenderà la frontiera delPEst.
L'esercito delPOvest, comandato da Alimjíes à da Zacli, impeáiëà
uñ'invasions alPOvest e a Sud-ovesta
Beilino, 26. - La Corrisýondenza provinciále anáánzia che

il generale Tann recò a Gastein alPimperatore di Gekmania ona
lettera del Re di Baviera, il quale invita Pimperatore ad assistere
alle rappresentazioni nel teatko di Bayreuth.
Kissingen, 26. -- Il principe di Bismarck ò partito.
.costantinopoli, 26. - Assicurasi che il governo ha deciso
di emettere 3 milioni di lire in carta monetata sotto il controllo
della Banca ottomana e dando in garanzia le rendite delle miniere
carbonifere di Eraclea.
Tienna, 26. - La Corrispondenza politica ha per dispaccio

da Brod (Turchia) :
Nei distretti di Banjaluca e di Zwornik, e specialmente a Der-

bend e Ìeschani, furono distribuite alla popolazione turca molte
batidiere erdi. I turchi si preparano ad innalzare la bandiera del

profeta. Regna nella popolazione un grande spavento.
La frontiera austriadh 4 chiusa da sentinëlië turché, le quäli

non-lasciano che àlcuno la oltrepassì.
Torino, 26. - È arkivata la Dominissione roniana dei vete-

rani. Fu ricevuta alla stazione dai veterani di Torino, da parec-
chie Società, dalle autorità municipali, dal prefetto e da molta
popolazione. Le ovazioni furono entusiastiche.
S. M. il Re è partito questa sera per Valsavaranche.
Colpenaghen, 26. - I re e le regine di Grecia e di Dani-

marca, accompagnati dalla principessa Thyra e dal principeVal-
demaro, sono partiti oggi per Pietroburgo.
Lðñara,~267- Camera dei comuni. - Wolff annunzia che

interpellerá doinani Disraeli pei· sapere se le notizie dell'insuccesso
dell'insurrezione serba sono confèrmate; se il goïerno crede che

sia giunto ilmomento, ne1Pinterepe della pace edella civilta, come
pure nell'interesse dell'integiità delPîmpeio ottomdiio, di doman-
dare agli altri firmatari del trättato 1856 di riunirsi in congresso
per studiare il modo di porre un termine allo stato attuale delle

provincie s).ave nella Turchia, e se il governo inglese vuol sotto-
porre agli altri governi una proposta in questo senso.
Mostar, 26, sera. -- Muchtar pasciò annunzia che il giorne

24 egli ha inseguito i montenegrini, già disfatti, da Nevesigne
fuio a Studenitza. AlPavvicinarsi delle truppe, i montenegrini si
ritirarono nella direzione di Baniani, abbandonando molti viveri
e iÌ bestiame, seng ósäre dìñecettare battaglía.

NOTI2.IE DIVERSE

Hovimento dello stato civile in Roma. - Nella ras-

segna settimanale del movimento dello stato civile e delle condi-
zioni nieteoriche della città di Roma, pubblicata per cura della
Direzione di statistica comunale, leggiamo che, nella settimana
trascorsa dal 3 al 9 luglio, sopra una popolazione di 262,428
abitanti si ebbero 20 emigrazioni, 97 immigrazioni, 85matrimoni,
106 nascite e 168 morti.

Ove si ponga mente che negli ospedali morirono 59 persone,
29 delle quali non avevano residenza in Roma, e che fra i
niorti a domicilio 5 erano di passaggio nel comune, dalla cifra
totale dei morti converrà detrarre i 34xon residenti e rimarranno
134 defunti, che corrispondono alla media annua di 26,5 sopra
ogni 1000 abitanti della popolazione stabile.
Nella corrispondente settimana del 1875 in Roma vi erano stati

27 matrimoni, 138 nascite e 159 decessi.
Dalle osservazioni meteoriche Tatie al R. Osservatorio astrono-

mico sul Campidoglio (alPaltezza di metri 63,43 sul livello del
mare) resulta che dal 3 al 9 luglio corrente la temperatura
massima fu di 32,5 e di 16,6 la temperatura minima.

lVuovamitragliatrice. - In Inghilterra, scrive il Journal
Ofßeiel, fu di recente provata una nuova mitragliatrice, inventata,
da uno svedese. Il nuovo arnese da guerra consiste in otto canne
da fucile messe le une accanto alle altre, le quali si caricano e si

scaricano mAdianie un semplice manubrio che si gira senza nes-
suno sforzo. La nuova mitragliatrice crivellò di fori un disco si-
trato alla distanza di 750 passi, e per dimostrarne gli effeiti, l'in-
ventore in pochi minuti gli fece lanciare 800 proiettili.

II carÞon fossile inglese. - Nel Journal des Ðébats del
20 leggiamo che, secondo i calcoli fatti di recente dal sig. Gruner, .

nomo competentissimo, la massima produzione annua che possano
dare le miniere carbonifere delPInghilterra è di 250 milioni di
tonnellate.
Fino ad oggi l'estrazione annua fu in media di 130 milioni di

tonnellate ; e, secondo i calcoli fatti dal signor Gruner, ci vogliono
otto secoli prima che le miniere carbonifere della Gran Bretagna
siano completamente improduttive.

IJn ¾el tralcio di vite. - Il Journal O/)îciel del 20 scrive
che, ad Argentenil presso Parigi, si può vedere un tralcio di vite
a pergolato, sul quale si contano 575 grappoli d'ava. Nel 1874
quel tralcio produsse 566 grappoli e 501 nel 1875.

La pesca delle sardelle. - Scrivono da Port-Louis il 18
al .Phare de la Loire di Rantes :

Da lunedì 10 corrente.in poi, la pesca delle sardelle nei nostri
paraggi fu abbondantÏssima, e vi sono state delle barche pescarec-
cie che, in un giorno, pescarono 15, 18, 20 e persino 25,000 sar-

delle.

Reensimento nella liorvegia ed in Isvezia. - Dal
censimento fatto il 31 dicembre 1875 resulta che, attualmente,
la popolazione della Norvegia è di 1,815,000 anime, vale a dire

superiore di 114,000 abitanti sul censimento del 1865, che ,aveva
dato un totale di 1,701,000 abitanti. Nel periodo decennale tra-
scõrso dal 1853 al 18ð5 Paumento della popolazione era stato di
211,000 anime, e se l'aumento fu minore nell'ultimo periodo de- &
cennale, pare che lo si debba attribuire al maggior numero di )
emigranti partiti per lontani paesi.
In quanto alla Svesia, secondo un rapporto dell'afficio centrale

di statistica a Stocolma, al 31 dicembre 1875, il numero totale
degli abitanti era di 4,383,291, cioè 41,732 di piii che non alla
fine del 1874.

Ee scuole nel Regno Unito. - Secondo gli ultimi dati
statistici ufficiali, nell'Inghilterra e nel paese di Galles furono il
spazÌonate 13,243 scuole, frequentate da 2,146,990 scolari.

.
Nella Scozia si contano 2529 scàole frequentate da 302,262

scolari.
Riguardo all'Irlanda, le statistiche ufficiali ci apprendogo che

al 1° gennaio 1875 vi si contavano 7257 scuole e 1,006,121 scolarx
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inseritti, dei quàli appena un terzo frequentava reahnente le
scuole.

GII stranieri a Véndzuela. -- Il giornale El Mundo a-
mericano scrive :

Alla fine del1875 lo Stato di Venézuela aveva accolti 4819im-
migranti, che furono rÏpartiti nelle due belle colonie agricole.fon-
date di recente, e che promettono di dare i migliori resultati.
Caracas, che è la capitale dello Stato di Venésuela, secondo il

censimento del 9 novembre 1878 aveva una popolazione totale di
60,000 abitanti, dei quali più di 31,000 sapevano leggere e pin di
25,000 leggere e scrivere. Išigaardo alle religioni rispettive, la
popolazione di Caracas si divide in 59,579 cattolici, 898 prote-
stanti e 23 israeliti.
Gli stranieri dimoranti a Caracas non sono che 4050, vale a dire:

2250 spagnuoli, 414 tedeschi, 411 francesi, 242 italiani, 2i9 ame-
ricani del sud, 175 olandesi, 564 inglesi, 43 danesi, 37 americani
del nord, e 93 individui di nazionalità diverse.

sWitú¾i. ke¥¾tità M fati
ALCUNI CENNI STATISTÌCI

SULIÆ ALPI MARITTIHE ED IL PRINCIPATO DI MONAGO

(Continuazione- Vedi l numeri 162, 168, 164, 165, 167
169, 170, 172 e 173)

I registri dell'ospedale civile di Nizza mostrano come due
terzi dei letti siano normalmente occupati da sudditi italiani.
Altre opere, altri istituti di carità vengono pure in loro

aiuto.
Il Consolato poi trovasi quasi giornalmente assediato da

turbe di bisognosi, dei quali una gran parte, pel rigore delle
vigenti discipline, non può essere sussidiata, avvegnachè in
massima si debba soltanto accordare soccorsi e fornire mezzi
di rimpatrio agli inabili al lavoro per sofferte malattiÏ.
Ma l'umanità comanda spesso delle eccezioni, che per altro

si mantengono nella più stretta misura, limitandosi per lo
più alla distribuzione di buoni di pane e di razioni delle cu-

eine economiche.
. Nell'annesso n. 9 trovansi indicate le somme che il Conso-
lato e le agenzie dipendenti hanno speso per rimpatrii e sussi-
dii nell'ultimo quadriennio.
La media annuale di tali spese fu di franchi 1623, e le

persone soccorse dal solo ufficio di Nizza furono nel 1872,
806; nel 1873, 498; nel 1874, 826; e 506 nel 1875.
; I dati su esposti non darebbero ancora un'adeguata idea
delle proporzioni del pauperismo italiano in questo distretto.
L'assistenza accordata non può certo rappresentare tutti
i bisogni, chè tutti pur troppo la beneficenza, per quanto
esercitata largamente, non giunge a soddisfare.
D'altronde alle accennate elargizioni occorrerebbe aggiun-

gere quanto direttamente vien fatto dalla carità dei privati.
Naturalmente non è possibile d'indicare, anche solo ap-

prossimativamente, la parte da attribuirsi alla carità privata.
Sono però in grado di affermare, che questa parte è assai
considerevole.
E poichè ho toccato questo argoinento, non mi par lecito

di passar sotto silenzio le insigni liberalità del vescovo di
questa diocesi, monsignor Sola da Vigone, la cui pietosa mu-
nificenza non conosce altro limite che quello delle sue en-

trate, le qualia come è notorio, si convertono normalmente, e

quasi per intiero, a beneficio dei poveri. Ed i suoi compae-
sani entrano in buon numero nella schiera dei heneficati.
Colgo qui volentieri quest'occasione per porgere al venerando
prelato un modesto tributo di gratitudine e di riverente am-
mirazione.

Parlando dei più distinti benefattori della colonia ita-
liana, debbo anche non tacere il nome del.signor Augusto
Raynaud, l'egregio sindaco di questa città, la cui opera cor-
diale, del pari che efficace, non viene mai meno tutte le volte
che si tratta di alleviare le angustie degli italiani o di loro
giovare in qualsiasi modo.
Quanto ho qui sommariamente esposto basta, parmi, per

condurre alla conclusione, che le condizioni morali ed econo-
miche della nostra colonia non posson« chiamarsi noride.
Vizio e miseria accompagnano pur troppo ogni umano

consorzio, ma nel caso speciale, le proporzioni di tali ma-
lanni appaiono davvero eccessive. E, tanto più,, dacchè non

accennano a diminuzione, formano esse oggetto di serie e

giuste preoccupazioni per parte del Consolato e delle Ammi-
nistrazioni locali di beneficenza, nonchè delle autorità gover-
native emunicipali.
Questa triste realtà trae, a mio avviso, la sua principale

origine dalle circostanze in cui ha luogo l'emigrazione dal
Piemonte e dalla Liguria.
La grande vicinanza, i facili mezzi di comunicazione, ed il

pregiudizio generalmente diffuso, che all'estero meglio che
nel proprio paese si trovi l'abbondanza e la prosperità, spin-
gono un gran numero di abitanti di quei compartimenti a
passare in queste contrade.
Quelli che sono abili al lavoro, e non difettano di mora-

lità, robustezza, sopra tutto se posseggono un'arte od un

mestiere, trovano quasi sempre ben presto da occuparsi util-
mente.

Aia costoro non sono in maggioranza.
Non sono pochi coloro che abbandonano il paese natio,

perchè reietti dalla pubblica stima a motivo della. loro cat-

tiva condotta, e cercano un cielo ad essi più propizio.
Altri, avendo commesso qualche azione delittuosa, varcano

la frontiera per sottrarsi alle ricerche della.giustizia.
Altri poi, menando in patria una vita di stenti e sofferenze,

perchè sforniti di mezzi di fortuna ed inetti a provvedere ai
bisogni della propria esistenza o per vecchiaia o per sofferte

infermità, o per deformità di persona o deficienza d'intel-

letto, non vengono che per accrescere il numero degli accat-
toni.
Pare che le famiglie ed i comuni, anzichè apporvisi, tro-

vino comodo e conveniente di sbarazzarsi di tali esseri paras-
siti loro indicando la via di Francia.

Spesso effettivamente si presentano di questi disgraziati
che esibiscono un passaporto per l'interno rilasciato dal ri-

spettivo sindaco, coll'annotazione buono perNizzamarittima,
gratis per povertà.
Un giorno si presentò in Consolato per chiedere soccorso

un povero bracciante del circondario di Cuneo, accompa-
gnato da cinque bimbi e dalla moglie incinta di sette mesi.

Egli era arrivato il giorno innanzi dal paese in cerca di la-

voro, non aveva alcun danaro, ed era munito di passaporto.
Naturalmente costui doveva essere venuto in. Nizza col-

l'intendimento di far nutrire la propria famiglia dalla caritA
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altrui; poichè, atiche nelEipatesi che avesse trovato subito

da lavorare, -certo il suo meschina guadagno giornaliero non

avrebbe potuto essere sullicente.
Realmente quella famiglia rimase a carico del Consolato e

dell'ufficio di Beneficenza, che dovettero non poco ingegaarei
per accordare unkssistenza, a dir vero imnieritata e non

giustiacata; conciossiachà alle richieste di bisognosi di tal
sorta, che traversarono appositamente leAlpi per limosinare,
ben sia il caso di rispondere, non essere Nizza 11 ricovero di
mendicità delle provincie piomentesi.
Il caso sopra riferito non fu un fatto isolato ed ecce-

zionale.
Fatti simili quasi ogni giorno si ripetono.
Che più ? Accade ancora di frequente, che questi indigenti,

poco tempo dopq essere stati provveduti di meski di ri.nipa-
trio, si vedono ricomparire, e nel loro passaporto si legge:
buono per vitorna.re in Nissa.
E superflo l'aggiungere, che siffatta gente non può che

fornire un forte contingente alle carceri, agli ospedali ed alla
mendicità.
Stimo pertanto mio dovere di segnalare questo deplorevole

stato di cose al Governo del Re, richiamandone particola,r-
mente Pattenzione sugli sconci dianti accennati.
Non è codesta soltanto questione di umanità e di tetta

amministrazione, ma in certa guisa v'è pur di mezzo il decoro
nazionale.
Senza toccare ai principii della lihertà individuale, sarebbe

forse difficile di porre un freno efReace a tal sorta d'emigra-
zione, contenendola in quei limiti che meglio valgono a pre-
venire, o quanta meno, a seemare i lamentati inconvenienti.
L'abolizione dell'obbliga dei passaporti per entrare in

Francia ha peggiorato la situazione, e dal punto di vista in
questione fu certo una misura da deplorarsi.
Tuttavia un qualche vantaggio, parmi, già si potrebbe

conseguire, s.e con «cconcie e severe istruzioni ai sindaci

delle provincie limitrofa- segnatamente quella di Cuneo --
venisse proibita di agevolare in qualsiasi modo l'einigrazione
degl'indigenti inabili al laYoro, e se quindi ai Reali carabi-
nieri nelle staziopi della fragtiera si ordinesse di opporsi,
possibilmente, all'espatrio deRe persone che sono fornite di

regolari passaporti.
Ed una valida sanzione delle accesasta istruzioni sarebbe

quella che ne risulterebbe, ove venisse stabilito di- porre a

carico dei rispettivi comuni le age.sa che si debbono incon-

trare þel sostentamento e rimpatrio di tali indigenti inabili
al lavoro, partiti dal loro paese col consenso delle autorità

municipali.
Gioverebbe poi ancora che le autorità municipali procu-

rassero di far comprendere a chi si propone di emigrare :
Che al di qua delleAlpi non yi ha alcun Eldorado ;

Che qui, come altrove, sta scritto pell'uomo: ..... is labori-
bus comedes em terra cunctis diebus vitae tuae..... in sudore

vultus tui vesceris pane.....
Che il Consolato non può accordare sussidi altrimenti che

per far rimpatriare chi per sopraggiunta malattia à reso in-
capace di lavorare;
Che non si può färe troppo ampio e siewyg assegno sulle

liberalità delle opere di beneficenza i
Che l'accattonaggia in Francië à vietato e punito ;

Che infinè chi ei reca in questi paesi senza quattrini, o
senza la preventiva certezza di guadagnarsene, s'espone al
grave pericolo innanzitutto d'incontrare crudeli sofferenze, e
di venire poscia arrestato, condannato od espulso come va-

gabondo o mendico.
Seemate le cause principali della miseria, e rialzate le

condizioni economiche della colonia, per quella armonica
connessità che fortunatamente si risconfra tra il benessere
ed il far bene, ne riuscirebbero altresì migliorate le condi-

zioni morali.
Per il che si fanno voti da: chi s'interessa alla sorte dei no-

stri concittadini ed al prestigio del nome italiano.
§ 40. - 11 Consolato.

ColPannesso n. 10 ho procurato di raggruppare e rappre-
sentare in uno stato sintetico tutto il movimento degli affari
del Consolato durante l'ultimo quadriennio.
Abbondantemente però osservo, come tale prospetto non

abbia a ritenersi completo, e quale assoluta espressione del-
l'importanza dell'ufficio, avvegnachè non tutti i lavori, sì or-
dinari che straordinari, possono figurare m una esposizione
statistica.
Ho poi corredato il quadro d'una colonna d'osservazioni ad

opportuno comInento di quei dati, che per la loro natura
istessa, o per regolarità dei registri cui si riferiscono, risul-
tano meno esatti.
Nel servizio consolare di questa residenza si riscontravanö

due rilevantissime lacune, l'una concernente lo stato civile,
l'altra il registro dei nazionali.
Alla prima già si è posto riparo.
Stato civile. Col corrente anno si è iniziato un, regolare

servizio dello stato.civile, uscendo così da un regime eccezio-
nale, che, per vero, niuna considerazione potea giustificare.
Gli italiani qui residenti possono ora anch'essi esercitare

quei diritti che il codice civile (art. 368) e la legge consolare
(art. 29) hanno sancito in favore del cittadino che si trova
all'estero.
Quanto agli atti di nascita e di morte, gl'interessati nor-

malmente certo ei asterranno dal valersi di tale facoltà,
nessuna utilità ridondandone, poichè gli atti mpdesimi deh-
bono egualmente compiersi presso l'autorità locale, e per
altra parte, in virtù dell'accordo intervenuto tra il Governo
del Re e quella di Francia nel gennaio 1875, essendosi assi-
curato lo scambio di tutti gli atti dello stato civile, resta così
provveduto ex offecio all'obbligo della trasmissione e susse-

seguente trascrizione nei registri del Regno, formalità pre-
viste dagli articoli 101 e 367 del codice civile.
Ma per quel che rieguarda gli atti di matrimonio, ben di-

versa è la cosa.
A parte il valore morale più o méno grande che ciascun

cittadino può attribuíre alla circostanza di compiere un atto
importantissimo della vita citile dinanzi al rappresentante
della propria nazione, anzichè presso un'autorità straniera,
sta in fatto, che, celebrando il matrimonio in Consolato ei
ottengono non lievi vantaggi, sia per la maggiore economy
di tempo e di spese, sia per le minori difficoltà, che secondo
la legge italiana s'incontrano nel soddisfere le varie formalità,
e nel superare gli ostacoli, che nella moltiplícità dei casi
possono incagliare il corso delle pratiche relative ai matri-
mom,



Dal giorno in cui s'inaugurà nel Gonsolato l'ufficio dello
stato ciiile, a questo, anzichè a quello delÏa Mairia, ebbero
ricors<i tutti gli eposi italiani.
Ønd,e porgere un criterio per giudicare dell'importanza 10-

cale ði tjuesto nuovo ramo del servizio, presento il seguente
specchio dei matrimoni stati celebrati nella Mairie di,Nizza
dal 1870 al 1876 inclusivamente:

1870 1811 1872 1878 1874 1875

Totale dei matrimoni co-
1ebrati in ciascun anno O 414

Matrimolii, in egi gn-
trambi gli sposi sono
italiani . . . . . 39 35

Matrimoni, incui losposo
soltanto è italiano. . 91 89

540 414 581 504

51 53 56 47

102 12ß 90 112

Per tutti i matrimoni che si contraggono nei vari uffici dello
stato civile del distretto, allorchè anieñdue gli sposi od une
poltanto nacque od ebbe il suó domicilio 'o residenza nel
Regno, richiedesi l'opera del Consolato per procurare o far
regolarizzare i documenti occorrenti, e pei fare eseguire le-
pubblicazioni pel luogo della nascitg o del domicilio, o della
fesidenza degli sposi. In ordine al relativo procedimento, nel
1874 si fece luogo ad un'importante innovazione tendente ad
abbreviare le pratiche opportune pel maggior utile degli
interessati. •

.
Mentre prima non si seguiva una norma uniforme, e si sa-

rebbe dovuto in ogni caso ricorrere al tramite del Real Dica-
stero degli Affari Esteri, si stabilì invece che il Consolato po-
tesse nella soggetta materia corrispondere direttamente coi

signori procuratori del Re, lasciando però sempre ál prefato
Ministero di provvedere alle necessarie vidimazioni, giusta il
tenore dell'articolo 53 della legge consolare.
Yo lieto d'aver potuto constatare che l'introdotta modifi-

cazione ha dato i buoni risultati che se ne attendevano.

Registro dei nazionali. La legge consolare all'articolo 24

dispone, che in ogni Consolato si debba tenere aperto un,re-
gistro per l'iscrizione dei nazionali dimoranti nel distretto.
Uguale disposizione si riscontra nell'ordinanza francese del

28 novembre 1833, ed in quasi tutti gli ordinamenti conso-

Ma imperfetto nella forma, vistato nella sostanza, non cor-
rispose punto alle presothioni della legge, nè tampoco alle
esigenze dell'amministrazione.
Ûna gran parte delle iscrizioni furono fatte senza fonda-

mento, seqza la deþita preventiva disaming dei titok dy
nazionalità, e senza corredarle delle volute indicazioni.
E così si verificò che molti iscritti non erano regi sudditi,

ma bensì nizzardi e piemontesi, i quali non avendo ottem-
perato alla duplice condizione stabilita dall'articolo VI del
trattato di cessione della Contea alla Francia, in forza del
trattato stesso erano divenuti cittadini francesi. Come altres)
ei riconobbe, che indebitamente si rilasciarono molti passa-
porti in base alle dette iscrizioni.
()nde fu poi mestieri di destituire quel registro d'ogni va-

lore, dichiarando nulle, sino a prova contraria, tutte le iscri-
ziohi in essò contenute, e nulli i passaporti e gli altri docu-
menti cui le niedesime servirolio di giustificazione.
Certo, il formare un vero registro dei nazionali, atteso il

gran numero dei sudditi e le niolte intrÍcate questioni di na-
zionalità che inevitabilmente verrebberö,sollevate, richiede-
r.ebbe un lavoro arduo, lungo e gravoso.
Ma ad una tale bisogna sarà poi anche d'uopo di provvedere

pel miglior andamento del servizio, tanto nelPinteresse dei

privati, quanto in quello dello Stato.
OoncIns ion e.

L'importanza degli argomenti trattati in questo rapporto
avrebbe certo richiesto un più ampio svolgimento, ma le or-
dinarie occupazioni delOonsolato, aggiunte alle straordinarie,
che mi sono addossato, poichè intrapresi a completarne e

possibilmente meglio organizzarne il servizio, mi hanno co-
stretto a limitarmi ad una sommaria esposizione, laddove
spesso una accurata analisi sarebbe stata opportuna, nè per
talune questioni sarebbe statp sufficiente un semplice cenno

superficiale.
Ad ogni modo tal modesto lavoro, che è pure il primo che

di siffatta natura siasi compiuto 4a quest'uilicio, se va spoglio
d'ogni pregio intrinseco, nè riuscirà per se stemo d'alcuna

utilità, potrà però forse servire dí traccia .e di base a più
autorevoli e più profondi studi.

TINE.

lari dei diversi Stati.
Realmente non v'ha dubbio che tale registro sia più che

utile; necessario ad un buon servizio, di cui anzi potrebbe
chiamarsi la base principale.
Non meno che le anagrafi ai municipi, esso è indispensa-

bile all'esatto disimpegno della maggior parte delle attribu-
zioni consolari, come, ad esempio, di quelle concernenti la
leva, lo stato civile, le funzioni notarili, i servizi di giustizia
e pubblica sicurezza, il rilascio dei passaporti, le richieste di
notizie, ed in6ne i vari altri incarichi amm'nistrativi.
Aggiungasi che, in difetto del medesimo, rimane frustrata

la disposizione finale dell'art. 4 della legge 16 giugno 1871,
allegato E, mediante cui si resero obbligatorii i certificati di
nazionalità da rinnovarsi ogni anno.
Il registro di cui si tratta non esiste, nè venne mai tenuto

in questo Consolato. .

Nel 1862 si pose hensì mano ad un libro, che si volle chia-
mare dei nazionali, ed in cui si iscrissero 6557individui,

t

MINISTERO DELLA MARINA

Ufneio centrale anegeorologiep

Firenze, 2ð luglio 1876 (ore 16 38).
Pioggie a Po di Primaro, a Firenze e a Camerino. Cielo coperto

nelle Romagne, nelle Marche e a Roma. Nebbia sul Golfo di Na-
poli. Cielo sereno o nuvoloso altrove. Mare agitato in varie sta-
zioni del Mediterraneo e dell'Adriatico. Dominio di tenti freschi o
forti di Nord aTenezia e nell'Italia centrale, di Ovest e Nord-ovest
nelle grandi isole. Scirocco forte ad Otranto. Pressioni aumentate
fino a 5 milL in Piemonte e in Liguria. Diminuite di altrettanto
nella Comarca e nell'Italia meridionale. Pioggie nel Nord dell'In-
ghilterra. Scirocco quasi forte e mare agitato a Lenina. Nel pe-
riodo decorso pioggie temporalesche a Venezia, presso le Bocche
del Po e in vari paesi del centro d'Italia. Fortissima pioggia per
sette ore a Urbino, temporale a Napoli. Venti forti in vari paesi
della Sicilia. Próbabile dominio di venti di Nord e tempo migliore
nel Nord e centro d'Italia. Tempo turbato nel Sud.
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Osserialoria del Collegio R081880 - 26 Inglio 1876.
AfsTUSHA DELLA STABIONE= Ôm, a. L AFRICA ORIENTALE

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pome "E

LIMPOPO AL PAESE 0El SOMALI
Bafometro tiëtto 757,1 758,0 768,0 759,4
a 0•e al mare del Dott. ERMANNO DI BARTH

Termomet, esterne 20,7 21,8 23,8 21,7 TRADOTTO DAI. TEDESCO, CON NUMEROSE CORREZIONI ED AGGIÚNTE
centigrado)

dal Dott. A. BarxxAI.'rx
Umidità relativa... 78 46 60 71

mi tà as$oÑta... 141 12,87 1(OS 13,73
Redattore del Boßettino deMa Boeieth geograll¢a itahana

Anemogeopio.........
,

SO. 0 N. 19 N. 14 N. 12

Stato del cielo...... 5. cirri- 0. coperto 4. nabi 0. coperto. Un bel volume di 600 pagine in 8°, con 200 illustrazioninebbia leggere
ed una carta geografica -- PREZZO I;. 8

ossmavazzoxx nxymnsa

' (Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Tuometro: Massimo -2th 0.-19.9B. I minimo - 19,7 c.-15,8R. .Dirigersi alla .TipografiaEredi Botta in Roma e Torino.
Pioggia in 24 ore poche iocce cadute in prima sera.

- LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMEROIO DI ROMA
del dì 27 luglio 1876.

Valero Islore CONNNTI TINE GOBBENTE THÐ PROS$m0
VA I. OR I GODIRENTO

. ggminig
nomale versato

LETTERA DANARO · LETTERA DANARO LETTER DANABO

Rendita Italiana ð 0/0 . . . . , , . . . . . .

Dettas detta 8 20/0 . o . . . . . . . .

Certilleati sul Tesoro 6 0|0 . . . . . . . .

-Déiti - Ëmiksione 1860/64 . . . , , , .

Remaño, Blount . . . . . . . . . .

R.etté Rothschild . . . . . . .

to Namionale ...-- . .e. . . . . .

Detto detto piccoli peýzi . . . .

Détte - t½ alallonat*;
. . . . .

Obbligazioni Beni Reclesiastici 5 0|0 . .
Aziosi¶ggli Oointeressata de'Tabacebi
Obbligszzoni dette 6 0|0 . . . . . . . . . .

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .

1 semestre 1871 - - 74 82
1 ottøbre1879 --

- - -

8 trimestre 1876 587 50 - - -

16 aprile 1876 - - - -

19 giuŠio 1578 - - -

1•aprile 1876 - - - -

2•semestre1876 600 - 350 - - -
- 500 - .... - -

74 77 - -

-- 1975
-- 18-
- - 78 15

- - 788 -

OhbligazioniÆnnicipioidi Roma. . . . . - .500 - - - - - - - - - - - - ... - - -Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .
- 1000 - 150 - - - -- - - - - - - - - - 2005 -

Baged Reinanå, . e m. . . . . . . . . .
- 1000 - 1000 - 1210 - 1206 - - - - - - - - - - -

Hanca Nazionale Toscana . . . . . . . . .
- 1000 - 700 - .- - - - ---. - - - - - ... ... ...Bitied G eî Ale . .

: . . . . . . : . . . . .
- 500 - 250 - - - - - '

- - - - - - - - 4Ï6 -
SociefA.Generale di Credifo Afob. ItaL . 1 semestre 1870 500 - 400 - - - - - - -

-- - - - - 620 -Cartéllè Orã itó Fond. Banco S. Spirito 1•aprile 1876 600 - - 397 - 396 - - - - - - - - - .- -

Compagnia Fondiaria Italiana e . . . . . 1• semestre 1876 250 - 250 - - -- - - --. - -.. .... ... ... - - - -Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 1•ottobre 1865 500 - 500 - - - ••• -•- •- •·•· -··- - -- - - - 65 -
Obbligazioni dette . . . . . . , , . . . . . . 2° semestre 1874 500 -

- - - - - - ... ... ... -.. - - -
L
-Strade Eerrate Meridionali . . . . . , , , :> gemestre 1870 600 - 500-- - - - - - - - - -- -,-

,
820 .-Ølibligaäioni dëffe . . . . . . . . . . . . . . 1° aprile 1876 500 - -... .... - ... .-- --. .... ... - .... .... .. - - -Buoni Meridionali 6.per 100 foro} . . . . 16 semestre 1876 500 - -- - --- - - - - - - - .... .... - - -Obbl. Alth Itàllá Férr: Tohtebba

. . . .
- 500 - - - - - - - - ... - ... ... ...

Società Romana delle Miniere di ferro -

, 537 50 687 50 - -
Società A¾glo-Romansýer Pill. a Gas .

14 semestré 1876 50(i - 600
.... - 565 .-Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

- 500 - 500
Pio Østiansa a F. v. e . . . . . . . . . . .

- 430 - 430
Banoa Italo-Germanica . . . . . . . . . . . 500 - 850

CAMB I GIOENI T&TRA DANABO lÎ0minio

Preest fatete
Parigi,. . . , , . , , . . . . . . . . . . 90 - - - - - - 2° sem. 77 cont., 76 87 1¡2, 90 fine.Marsiglia . . . . . . . . . • • • , , , . 90 107 20 107 - - -
Lione.................. 90 - -

Logdre.................. 90 2720 2716 --

R"f::::::::::::::::: E :: :: i i Londia breve 27 20,

Öro,pezzi da 20kanchi. . . . , , , - - 21 62 21 60 - -
.

Soonto di Banca 5 Ojo . . . . . . . . Il Deputato di Borsa: B. TANLONGO.
Il Bindaco: A. PiERI.
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Ë00ETA ITAIJUUR ITETRARE FERRO ERII)WRALl l s.....s
a SETTÎMANÃ - Dal 2 all' 8 TuËo i8 6. 602 pá°ÏÏe°a'itaiz°ia eFnrel ionenorec

PROSPETTO DEI PRODOTTI col parallelo de1Panno precedente tdembren18b7n6 vrà¾ endava i ilm
bile sottodescritto esecutato ad istanza

RETE ADRIATICO-TIRRENA. di Ciaralli Natal'e di Alatri, ed a ca-
-- rien di M9ttioli Freale e PueT9 ¥9719

DIVISIONE PER CATEGORIA Media PRODOTTO
cogiugi crS z dell'immobile.

ANNI
dei

per
Terreno seminativo, vitato, posto in

.

' Bagagli Grande Piccola Introiti chilometri territorio di Supino, m contrada Ru-
Viaggiatori e cant Velocità velocità diversi

Toura esercitati chilometro foli, di tav. 22 95, in mappa al n. 42'd,
sez. 2a, confinante coi signori Parádisi,
Berardi ed altri.

Prodotti della Settimana. L'incanto sarà aperto in base al
prezzo di lire 1496 07 attribuitogli dal-

1876 130,523 76 4,401 41 44,954 07 153,315 98 2,339 85 335,564 57 1,446 00 232 06 Pesperto signor Teodoro Baldassarre.
Frosmone, 21 luglio 1876.

1875 186,189 17 5,565 53 36,600 10 01 65 1 2,153 $0 331,603 41 1,446 00 229 32 3599 CARNTH ÜARLO VÎ6€0SRO.

ifferenze

876 - 55,615 41 - 1,164 12 ‡ 8,353 97 52,180 47 ‡ 208 25

Dal 16 Gennato.

876 4,726,700 27 148,290 05 1,093,650 95 3,787,052 83 54,198 51

syn 5,159,\69 38 190,892 93 1,176,655 16 4,016,393 12 5¾6Ÿ0 48

Diferenze

1876 - 432,469 11 - 42,602 88 - 83,004 21 - 229,340 59 - 3,471 97

RETE CALABRO-SICULA.

Prodotti de1In Settimana.

1876 56,629 77 1,384 72 8,972 72 28,932 56 1,858 11

1875 55,141 48 i,057 BL 7,907 69 89,733 49 1,743 97

Differenze

1876 ± 1,488 29 ‡ 327 21 ‡ 1,065 13 - 10,800 93 ‡ 114 14

Bal 16 Gennaio.

1876 1,598,259 98 40,016 53 218,130 70 1,083,209 26 38,658 38

1875 1,328,236 18 28,796 13 182,281 12 960,763 16 $3,495 71

ifferenze

1876 ‡ 270,023 80 ‡ 11,220 40 ‡ 35,849 58 ‡ 122,446 10 ‡ 5,157 67

+ 3,961 16 ,, ‡ 2 74

9,809,892 61 1,446 00 6,784 16

i0,600,ŸË1 Š7 1,4ii 58 7,iŠ5 Ò0

-790,888 96 ‡ 31 62 -710 84

97,777 88 1,00i 00 97 68

105,584 04 833 00 126 75

- 7,806 16 ‡ 168 00 - 29 07

2,978,269 85 977 54 3,046 70

2,5Ë3,572 30 777 34 3,259 28

‡ 444,697 55 ‡ 200 20 - 212 58

Istanza per deputa di perito.
Ill.mo signor Presidente del Tribunale
civile e correzionale di Frosinone,
Il sottoscritto procuratore della ei-

grote T=nima **ali vaanyt antagan,
Francesco otegno, Cecilia Cotogno
a Antonio SardigÍI coniugi, Rosa Op-
togno e Domenibo Paoni coniugi, tdtti
domiciliati a Roma, fa 6istanda alla
S. V. Ill.ma allinchè voglia deputare
un perito onde procedere alla Atima
e descrizione .degli estabili esecuta‡,i a
carida di Vincenžo e Virginia Anibro-
setti det fa Iguazio, nella lord qualità
di eredi del fu D. Pietro Caja, di
Anagni, descritti nell'atto di precetto
8 giugno 1876, usciere Fioramonti
Frosinone, 25 luglio 1876.

3600 Avv. Don1.

SUNTO DI CITAZIONE.
Ad istanza del Signor Luigi Zuc-

cala, il quale särà rappresentato dal
dott. Agostino Seaparro, nel cui studio
in Roma, via Condotti, 42, ha eletto

dornicilio, venne citato il signor Fran-
eeseo Carreras, domiciliato a Madrid
(Spagna), in via di Claudio Coello,
piano terreno, 16, a coinparire avanti
il tribunale di commercio di Romä al-
l'udienza del giorno quindici settembre
otrante fissata in via di abbrevia-
zione di termini dal signor presidente
del tribunale sullodato per sentirai
condannúre al pagamento in favore
dello attore di lire 146,950 in oro, ima
porte mediazionel dovata ad esso in-
stante per un contratto di vendita,di
tabacco alla Regia dointeressata dei
tabacchi, cogli interessi e dolle spese,
sotto pena di afresto personale e con
sentenza eseguibile provvisoriamente.
Roma, il 25 luglio 187ß.

3607 L'usciere Emmo CECCARELLI.

Provincia di Terra d'Otranto - Circondario di Gallipoli Provincia di Roma - circondario
di Viter-bo

ggggFlp DI þARRO
A.YYISO pel subappalto del dazio consumo governativo.

Si deduce a pubblica notizia che nel di 13 agosto 1876, alle oré 10 antime-

ridiane, in questo palazzo municipale ed innanzi al sindaco sottoseritto, si
pžocederà al pubblico incanto §èl subsppalto del dazio consumo governativo
in questo comune, per la tlarata dgl 15 luglio 1876 a fine dicembre 1880. Ifaktà
verrà aperta sulPofferta ricevnta da Ruseo Antonio ed altri in annuel. 21,055.
I patti che regolano il Þresente sabappano sono facchiusi in apposito ea-

pitolato, esistente ia questa segreteria comunale, ed è ostendibile a chiunque
voglia prenderne visione. - La riscossione di detto dazio verrà fatta giusta
le-leggi e regolamenti in vigore.-Per non rimanere deserto Pincanto occorre
almeno il contrasto di due offerenti, ed ogni offerta in aumento non potrà
essere minore di lire 50. -- Il termine utile a poter presentare offerte in au-
mento di ventesimo sulfannuo eañone di aggiudicazione andrà a scadere col

giorno 28 agosto 1876, alle ore 10 antimeridiane.

L'asta sliddetta seguità toi nietodo della èandels vergine e non per partito
segreto. Tutte le spese di subasta e quanto altro è relatiiro, cederanno a

tutto carico delPaggiudicatario, ed ogni offerente dovrà depositare la somma
di lire 700 per poter concorrere alla gara, e deve inoltre presentare sicura e

solidale garanzia.
Dalla Residenza municipale di Nardò, 19 luglio 1876.

E ßindaco: Cav. G. BATTISTA DE MICHELE.

3603 Il Segretario del Municipio: MAnco RoccA.

COMUNE DI SORIANO NEL CIMINO

Avviso d'&sta.
Si rende noto al pubblico che alle ore quattro pomeridiane del giorno 12

agosto prossimo, presso l'Ufficio comunale, ed alla presenza del sindaco o di

chi legalmente lo rappresenti, si farà luogo ai pubblici incanti per aggiudicake
provvisoriamente al migliore offerente il taglio netto delle macchie cedue di

castagno appellate Basso della Sega Monaldesca e Poggio Pompone, sulla
base del prezzo rilevato con analoga perizia, in somma

di L. 53,055.
Resta depositato nella segreteria municipale il capitolato che regola le con-

dizioni della vendita, ed è visibile tutti i giorni nelle ore di ufficio.

AlPatto di oifrire, ciascun concorrente dovrà presentare una sicurtà solidale
idonea e benevisa all'Amministrazione.

L'asta seguirà ad estinaione di candela e colle norme þrescritte dal rego-

lamento sulla Contabilità generale dello Stato.
I concorrenti alPasta dovranno depositare nel banco della Presidenza la

somma di lire 3000 a garanzia de1Pofferta e delle spese contrattuali.

: È stabilito il minimum delle offerte a lire 100.

Il termine utile a presentare le offerte di miglioria non inferiori al vente-

simo del prezzo pel quale avrà avuto luogo l'aggiudicazione sarà di giorni

quindici, e s'intenderà scaduto alle ore quattro pomeridiane del giorno
venti-

sette dello stesso mese di agosto.

3611Dall'UfBeio comunale, li 27 luglio 1876.
Il ßindaco: C, CATALANI.
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atitië MiLITARE
IfiniczioNE STRAORifi[NARIADI SPEZIA

(LAVORI MiÉÏTTIMI)
AVVISO D'ASTA.

Si notifica al pubblico che nel giorno 10 agosto 1876, alle ore 11 antimerid.
si procederà in Spezia, avanti il direttore del Genio militare pei lavori marit-
timi, e nel locale già Casa Perasso, äita nel recinto delPArsenale militare
marittimo, in ¶ròààimità del rauro di sþoa Övest &ëllá > Darsena, all'ap-
galto seguente:
Lavori di manútenzione dei fabbrickti, ifrade, piazzali, cãúali, non-

chè dei bacini, muri di aponda, sãoþTieFe, e di tutte le altre opere
sia comuni che idraulicho dipendenti dall'Amministrazione mili-
tare Marittima nel golfo di ßpokia, per l'anno 1876, e per k
somma di lire 40,000 (quarantamila).
Le condizioni d'appalto sono visibili þresso la Direzione predetta, nel locale

suddetto.
Sono fissati a giorni 15 i fatali peÏ ribasso del ventesimo, decorribili dal

mezzodi del giorno del deliberamento.
deliberamento segúirà a fàvore deÏ miglior offerente che nel suo partito

tiûggéliito, firmáto e steso sú carta Álfgranata col bollo ordinario di una lira
(enttä holláta) avrà offerto sul prezzo suddetto un ribasso di un tanto per
cánfo maggiore el ribasso minimo stabilito in una sebeda suggellata e depo-
sta sul tavolo, la quale verrà aparta dopo che saranno riconosciuti tutti i
partiti presentati.
Gli áápiranti all'aþpalto por essere ammessi a pkesentare i loro partiti do-

Trañaú esibire ik documerito comprovante di aver fatto in una delle Intendenze
di Finanza del Regno un deposito di liie 4000 in contapti od ip rendita del
Ðehito Pubblico al portà¾re al valore di Boraa della giornata antecedelitè a
quella in cui viene operato il deposito.
Gli aspiraûti aÚ'àppalto non potgamio fare il deposito nè presso questaDi-

rezione nè bresso le Direzioni o gli uËiei staccati che ricevono offerte per
conto di eksa, ina dovranno boWeegnará alle Direzioni od agli uffici ora detti,

un coll'offerta, ánche il documento eómprovante di aver fatto il deposito
hoWraindicato.
Essi dovranno inoltre produrre:
à) Un certificato di moralità ritaàcinto in tempo yrostimo in'fácatio dal-

l'Antolità politica o thanicipale del ludge in cui sono domicillati.
b) Un ittesiato di ersðna dëll'àrte, confermato dal dir'ettore di questa

Direzione, il guale sia diÀata non anteriore di sei mesi, ed absi6nri che l'aspi-
rante abbia dato prove di perizia, e ai NdÈòiënte pratica nbll'efeguinientô
e neHa direzioné di altri contiatti d'apyalto di opere pubbliche o private.
Safi facogitivò agli aspírånti all'inifaesa di presentare i loro partiti sug-
geÏÏati a tutte le Direzioni territoriali delParma. Di questi ultimi partiti però
non si terrà alcun conto se non giunýeranno alla Direžione allitialmente é
prima dell'aperturå dell'ineauto, e se non saranno secompagnati dal documento
copißbo*Ante il fatto degositò á ílal òeètifica'to éd ått%stito di cui húpi-a.

dodiimenti comprovanti iLfatto dègosito, da esibirsi alla Direzîone in cui
ha litogo l'appaitp, dovrapo essere présentati dalle ore 8 alle ore 10 antime-
ridisse del pre etto giorno 10 agosto.
Saranno egnäideraft nulli i partiti che Won Mano firinäti, sukkellati é stasi

su BEith illigtikätä col boi¾o ordinarió di naa irra, a gent the wearentano
i·iseike e coniizioni.
Íl Aebohilo defmitivo â karanzia dello esatto adempimento degÙ obbligÍ1i

del contratto è stabilito pella somma di lire ¾)00 come oprs.
Le spesh n'asté, di bolló, di regisfi•ó, di ebúfe, di nothriktò,á àlSè relative,

sono a carico del deliberatario.
Spezia, 24 luglio 1876. Per In Direzione

3612
.

Il segretario: A. ROSSI.

blËË Í0ËË ÚÏ ( ÒËËÏ$8iÊÏÄf0 ËÍÏÊAËË bÏ Ë0ÈÁ
Avviso a'Asta

per la roni§tá periodica del fkumenfo occo rente per Ï'o dinario
seúízio Êel þà e nel panifioio niilitare di quesia Capitale.

ßi notifica che nel giorno 4 agosto p. v., alle ore 10 antimeridiane, avrà luogo
þ® resso questa Direzione, via S. Romualdo, numero 243, piano secondo, avanti
II,signor direttore, un pubblico incanto per la provvista di quintali tremila
finidentò nonträlä, aiviso in trenta lottÏ dÏ eento quinkaÏi CIBSOURO, Êai
consegnarsi nei magazzini delle Sussistenze militali, in ëre rate eguali, nel
termine di 15 giorni ciascuna, decoirendi, r 11 prirú$, È$Ì gÏoÑËo sueÑes iko
a quello in €iii vãi·žâ data þarteciþazione àëll'approiázioke del oonŸratto, er
le altre dopo spirato il tempo titile per 14 cónaegna della precedekte.
Il framento dovrà essere nostrale e delraedolto1876, conforme si campioni

esistenti presso questa Direzione, e dovrà averé tutti i requisiti stabiliti dái
capitoli d'onere, ed il peso non minore di chilogrammi 75 per ettolitro.
I capitoli generali e parziali d'appalto, che faranno poi parte integrale del

contratto, sono visibili presso questa Direzione ed in tutte le altre del Regno.
Gli accorrenti all'asta potranno fare oferta per uno o più lotti, i quali Vef-

ranno delibérail a favore di colui clie neila propriä oitertä se la avrà pço-
posto un prezzo maggiormente inferîore, o pari almeno, a quello stabilito nella
scheda segrefa del Ministero della Guerra, che serkirà di base all'asta e verrà
aperin dopo che näräiinä niili i•ínonosciati tutti i partiti presentati.
Ëell'interesse deÌ servižio, il preeitato Ministero ha ridotto i fatali, ossia ter-
mine utile per presentare l'oferta di f ibassd hon migre del ventesimo, a giorni
cinque decorribili dalle ore 10 antimeridiane del giorno del provvisorio deli-

báräniénto.
Gli aspiranti all'impeBá jfer essere ammessi a fare partito dovranno pre-

sentare le riceinte constatanti l'efettuato deposito provvisorio in una delle

Tesorerie del Regno della somma di lire 200 in valuta legale o in rendita

dello Stato per ognuno dei totti per cui intendono fare offerta, il quale de-

posito verrà poi per il deliberatario convertito in cauzione definÍtiva ; le ri-
eevate dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti le of-

ferte, ma bensì presentate a parte.
Trattandosi di titoli di rendita, il relativo importo dovrà essere raggua-

gliato al valore legale di Borsa della giornata antecedente a quella in cui
verrà effettuato il deposito.
I partiti prodofti all'incalatidovrannö búerà in carta da bollo di una lira

ed in pieghi suggellati.
I partiti condizionati non saranno ammessi.
Sarà in facoltà degli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-

gellati a tutte Ïe Direzioni di Commissariato inilitare del Regno, avvertendo

però che di tali partiti sarà tenuto conto soltanto quando arrivino uilicial-

mente a questa Direzione prima della proclamazione delPapertura delPineanto
e siano corredati della ricevuta dell'effettuato deposito, o risulti che la rice-
vuta stessa sia stata depositata presso la Direzione alla quale venne pre-

sentata l'offerta.
Le spese tätte dell'ineahio e Êel contfatto, cioè carta hollalai copie, diritti

di cancelleria, stampa degli avvisi d'âsta, inserzioni nella Razzetta Ufficiale
ed altre relative, sono a carico del deliberatario, giusta le vigenti leggi.

Roma, li 26 luglio 1876.
Pex• detta Birezione

3613 Il capitano Commissario: TADOLINI.

R. PREFETTURA DELLA CALABRIA CITERIORE
AVVISO D'ASTA per secondo incanto.

Alle ore 11 ant. del giorno di sabato 12 agosto prossimo, avanti il prefette
della provincia, ei addivežrà ad an secondò incanto per lo appaltà déi lavori
di costruzione della strada comunale obbligatoria di Grisolia Cipöllina, tratte
dalPabitato di Grisolia Cipollina alla provinciale Tirrena, detta Magatai, il
cui importare, secondo il progetto, aséende a lire 43,116 12, complbssivamente
gei lavori tanto ä corfo che a inisura, essendo risultato deserto l'esperimento
tenutosi il quattro luglio corrente.
La gara avrà luogo ad estinzione di candela vergine, secondo le prescrín

zioni contenute nel regolamento 4 settembre 1870, approvato con R. decretö

dello stesso giorno, n. 5852.
L'impresa resta vincolata all'osservanza dei capitolati d'appalto generale e

speciale coni¡\ilati addl 30 Agosto 1874, Visibili assierne älle altre carte del

progetto in questa segreteria di prefettura ove trovansi depositati in tutte le
ore d'ufficio.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per darë

ogni cosa compnità éntro il tefuiine pkéfLsko é dichiaiato näll'ari. 21bis del
capitolato d'appalto dalla data del verbale di -consegna.
È in diritto dell'Amministrazione diffaleare dúll appalto qualohe parte di

lávoi'o per esèguitlo sia ik ênonomia, afa ufediante 14 yréstàzióni 10 hatuYA; e
ciò oltre al diritto di aumento e diininutione fino ad un quinto, come all'ar-

ticolo 34 del capitolato gênWrále d'h§palto.
Gli aspiranti, per essefe ammessÏ áll'ahta, dóvranno nell'attõ dell'apertura

nella medesima:
1. Pffeéntare i certifiaati d'idoneità e di moralità presekitti Èallo articolo 2

del capitolato generale.
2. Depositare a guarentigia dell'asta la somma di lire tremila.
La cauzione diflinitiva è di lire seimila, la quale rimarrà vincolata a favore

dall'imministrazione fino al compimehto dei lavori contemplati nel suddetto
capitolato di appalto, salvo la resp,onsabilità cui l'impresa. medesima rústa
vincolata per gli effetti dell'art. 1639 del Codice civile vigente.
Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni otto successivi all'aggiudicazione,

stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato, non

Ïnferiore al ventesimo, resta stabilito a giorni quindici successivi alla Rata
dell'avviso di seguito deliberamento.
Per tutto che riaguarda gli altri obblighi dello assuntore sia rispetto alla

esecuzione dei lavori di cui sopra, e sia per la papervAnga,delle digerse gon-
diziani.proyenienti dalla forza del congratto Al Quale eglj. deve .sottos‡are,wi
fa riporto ai cãpitoli di appaito depositati nella negretería della árefettufa,
igdetti giusta le prescri ioni contenute nålle istruzioâi generali emanate dhi
WIinistero dei Itavori Pubblic nel 1872, úlodulo 37, e ne1Ïe successive disposi-
zioni di cui avrà visione inella segretèría stessa.
Le spese tutte inerenti allo appalto e quelle di registro sono a carico délÏo

appaltatore.
Comenza, il Al 20 luglio 1876.

3564 i segretario Delegato: PUGLIESE
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GRII'* ""I'"''"" * "' e 6 "'**=*"'*
**'""° * "" """"''"°" " * °ntratto d'appalto il deliberatario dovrå

An I saaa B I 1 UB& UA un fl 1All A 1A prestare una canzione definitiva di lire 500, la quale non sarà altrimenti ac-

eettáta che in italuta legale od in cedole del Debito Pubblico dello Statô 31

AVVISO I)' ASTA. valore corrente.

Si deduce a pubblica notizia che il mattino di lunedi 14 dell'entrante mese

di agosto, alle ore 10 antimeridiane, nella R. prefettura della provincia, avanti

il signor prefetto, o chi per esso, si addiverrà all'appalto del

ßedizio dei trasporti dei detenuti, dei corpi di reato e della forza
armata di scorta lungo le strade ordinarie di nesta provincia e

ßno alle prime ßtazioni dei Reali Carabinieri delle provincie li-
mitrofe.
L'appalto Suddetto avrà la durata di anni cinque, a cominciare dal 1 gen-

nato 1877 siuð al 31 dicembre 1881, pel quale periodo di tempo si calcola che

lo importare dei trasporti ad eseguirsi possa ascendere appressimativamente
a life 40,09&
L'asta sarà aperta coi pre zi nórmali fissati nelPart 32 dëi capÏtoli e le

of-

ferte di ribasso dovranno essere fatte in ragione i un laiuto þër cento sulle

hþene déi trÃspoiti, e non po anno eesere minori di céntesimi 2 per ogni 100

Si accetterà anche una valida ipoteca su fondi di valore doppio della detta
cauzione.
Il progetto ed i capitoli d'onere del Genio civile governativo sono visibili

in questa segreteria nelle ore d'ufficio.
11 lavoro dovrà essere compiuto nel periodo I anni uno e mezzo a Ôecor-

rere dalla data del verbale relativo alla consegna.
Il termine utile per presenkare un'offerta di ribasso non inferiore al veA-

tesimo del prezzo d'aggiudicazione scaërà ålle ore 5 pomeridiane del giorno
26 agosto p. v.
T11tte le spese relative aWabta ea allá äfipulazioné del contiátto, di l¥ollS,

di registro e quelle Haflue ye Íé coÙìe el ýonti·attõ stesso a del doeñIbénti

di progetto che ne fanno parte integrante sono a carico délÏ'imprenafthe.
Ceccano, li 20 luglio 1876.

Il sindaco : TOMASO MANOINI.

36Ò Il Negretario comunale: RIGHETTO ANTONIO.

STRADA OOMUlWALE OlliBLIGATORIA

lire. Non äi ammëtteranno offérte sotto altra forma.

L'Asta avrà luogo ad estinzione di candela con le formole prescritte Wal rë-

golamento della Contabilità generale dallo Stato, approväto ðol R. dèbrato

del å settembre 1870, n. 5852, e l'ag,rgiudicazione dell'appalto seguirà a favore

di colui che nelPincanto anà fatta un'offeita maggiore di ribasso ai prezzi
di base dell'asta.
Gli áspiranti all'asta dovranno färë un depoeito di liro 1000, in nuínbrario

od in biglietti di Banca aventi corso legale, prima dell'apertura dell'ineanto,

quale garanzia delle loro offerte.
L'aggiudicatario all'atto della stipulazione del contratto di appalto,

il quale,
avrà luogo fra il termine di giorni 15 da quello delPaggiudichilone diffinitita,
dövrà dare una canzione di llre 2301, mediante deposito di danãro o di tifoh

del Debito Pubblico dello Státo al portatore ai prezzi córrenti dei
liëtiiú tÌf

Borsar
11 termine utile per presentare offerte, non inferiori al ventesimo del prezzo

di aggiudicazione, resta ora stabilito a giorni 15 successivi alla data dell'av-

viso di seguito deliberamento, il quale sarà pubblicato a cura di questa pre-
fettura.
Il contratto non sarà diflinitivo ed obbligatorio che dopo l'approvazione del

Ministero dello Interno, ma l'aggiudicatario rimarrå vincolato dal momento

che avrà sottoseritto 11 verbale di aggiudicazione.
Bovrà infine esservare Paggiudicatario tutte le altre prëserizioni coniehute

nel capitolato di appalto, ed uniformarsi alle distanze chilometriche
che risul-

teranno da apposite tabelle con1piláte dall'Umeio del Genio civile governativo,
e che pei• norina saranno alligate al epntratto.
1)el capitolato inedetto é delle tabegië ognuno potrà prenderne àÏoue in

questa segrekeria di piefettura in tutti i giorni che préceëèranno
l'incanto e

nelle ore ordinarie di umcio.
Cederanno a carico dell'aggiudicatagio le spese dell'asta, nel contratto, deÏ

registro e delle copÏþ,non che q eÉq di itÃmpa del capitoÏatosiÏeÍÏe ricúÏeste,
d i ht10ai di kasþorti e de li stáû rÏàbsuntivi, e qualunque altra occorrente

per la esecuziohe del contratto.
Foggia; 25 luglio 1876. Per dettä Prefettura

8542 B Hedetario Delegato: E. DEL MERGATO.

P irkölä (11 orna - C6trcon<Íario di FrosÌnone

COMUNE DI CECCANO
Avviso d'Astas

Per ordine della É. Prefettura dovendosi prã e ere ãll'apþèlfo ifelpõeëiu
mento di tutte le diere a provviste per la còsti·nzione Êel tronco $1 skadå

colnúnafe obbligatoria che da Ceeeano ya 41 kerritoi-io òÎ Patriën, gitieta il
progetto e i c itoli d'oneré_redatti dål Genio civile governativo,
Si deduce a pubblica notizin che nel giorno 10 agosto, àÏle oïe 9 antimeri-

diane, alla inesenza del s&ttoscriito sindaco e nel locale âi questa segreteria,

si procederà ai pubblici incanti col metodo della candela vergine per l'aggiu-
dicazione a favore deWultimo iniglior biferente dell'eseguimento delle opere

e þrovviste di cui sopra sotto l'össervanza delle relative Vigenti disposizioni.

L'incanto sarà aperto sul prezzo di lire 10,440 05, e le offerte di ribasso non

potranno essere inferiori a ceut%simi 50 per ogni cento lire applicabile a tutti

indistintamente i lavori nei modi e fimiti indicati dalfart. 3 dei cahitoli di

appalto del Genio civile governativo.
Per essere ammessi a far partito alPasta dovranno i concorrengi presentare

un certideno d'idomeità, di data non änteriore di seÏ mesi, spedito dà un in-

gèýnere reggente negli añici tecnici dello Stato o della provincia, ó da un

inulacó diin1óinuùe del Règno in itkività di servizio nel ghale Blå fatto

cenno 4elle principali opeie già da Basi concoûenti eseguÏfé, od alfesegni-
m•nto delle quali abbiano preso parte.
Sarà inoltre ebbligo di cadanno degli attendenti alPimpresa di depositare

presso l'ufficio eve si terranno gPincanti la somma di lire 250 in valuta le-

gale come cauzione provvisoria a guarentigia delPasta. Tali soninie saranno

restituite dopo terminati gl'incanti, ad eccezione di quella spettante al deli-
beratario, che rimarrà presso l'Amministrazione sino a che non siasi stipu-

lato il contratto d'appalto e prestata dal deliberatario medesimo la causione.

PROVINCIA DI BASILICATA - CIRCONDARIO DI LAGONEGRO

COMUNE DI E#IabÒYI.a
.À.vviso d'Asta

per Pappalto delle opere e provviste occorrenti Alla costfuzione della à‡í·ñia
comunale obbligatoria dél comune di Episcopig, destinata a congiangërla

colla atrada nazionale Sapri Jonio, della lunghezza di metri 7708, per la

presunta somma di lire 109,500, soggetta a ribasso d'asta, oltre lire 145,000

a disposizione dell'Amministrazione, giusta
il progetto compilato dall'inge-

gnere signor Ninola Piaani in data
de'15 marzo 18¾, ed aýprovato con de-

creto prefettizib del di 22 maggio 1875.

L'asta avrà luogo alle.ore 12 meridiane del giorn,o \° agosto 187Ë, nelÍa sala
municipale di Episcop,Ïa, innanzi al sottoscritto, o chi per esso,

col pletodo di

partiti segreti, recanti il ribásso di un tanto per cento
sui prezzi del progetto.

I concorrenti alfasta per esservi ammessi dovrapno esibire:

la Un certificato di moralità rilaseiato dal sindaco
del proprio domieilio

da non oltre i sei mesi.
Ë° Un certiûcato d'idoneitå, di data ilon anterÌorè dì sei, mesi, rilasciato

da un ingegnere reggente negli uffizi tecnici
dello Stato o della provincia o

dal sindaco del proprio comune.
So Un deposito di lire 6000 in pumerario o in biglietti eHa Banca Ñazio-

nale come cauzione provvisoria dell'asta. Non sarà ténuto confo delle offerte

condizionate o per persone da nominare. .Le offerty,saranno estese su carta

bollata da lira 1 20 e presentate in pieghi suggellati.
L'appalto sarà deliberato a favore

di colui che colla sua. offerta avrà su-

perate o raggiunto il minimo
ribasso designato nella scheda normale del

sottosarifto.
Uimprâsa gara viñeola aÌ elaÊivo capitôgto d'appälto, phe foyme parte

Éél einmienzionato p g tp, chá può ebsere ÌgŸto da ognúno, insieme alle

kiirà cArte dál progetto ne1Ïa segrëteria comùàäle in futie là ore d'ghigio.
I lavori che ei appaltano dovranno essere compiuti nel termine di innikust-
fro daËa ÁàiÃ del värbil òópsigna.
Lá cäuzione definitiva dello,apppIto è átgbilijã in L. 15,Ò00 in valore,lèghlá

oÀ Ïn Ëe$oÍe ahl Debito Pubblino délÏo Ètåto al valóre corrente, on
anche con

ipoleca su fonài lin,eri del valoi•ë doppjo della detta cauzione, che dovrà,agrei
pëltàtió iilin ätipulâžiöâe del contratto. Aliä nualo âtipulazione dovrà il de-
liberatarÎo adàivenire entro lo spazio di un mese, compgtaÍlÛedal $1deÌ Ã-
liberamento dennitivo, elasso il qual termina, perderà pgli il suddetto depo-
sito biovvisori , e dòŸrà risponderà dei Àanni, interesäi e spese verso PAm-

ministrazione cui compele la faeoltà di procedere a nuovi incanti a rischio

e gyese (él ri bitò deliberatario.
L'appaltatore eleggerà neÏ contratto I domicilio legale in questo comyne.
Il termine utile alla presentazione delle oiferte di ribasso sul prezzo di de-

lineraineËto, lè quali non potrango essere inÈerioiÌ al keptesinio #el dette
prkzq è siabilito in giorni gulgtlici successivi ally data delPavviso di seguita
aggiudicazione, che sarà fattopubblÏëare a cura delrAmministrazione comupales
Le spese tutte inerenti yllpppalto, agPincanti ed al contratto,

niuna esclusa,

saranno a caricó JélPappaItatore.
Fatto ad Episcopia, li 15 luglio 1876.

Il sindaco: GUERRIERI.

3614 Il ßegretario: G. B. JANNIBELLI.

E O DI liÈOVVEDÌÊfNTÓ ehiarät) Ainmihiihile Ïa Ipipazâ ineke-
DI DICHIARAZIONE DI ASSENZA.

SÎmå RI dlŠÑ¾Ï'ËÊÓÈË Òl SSSOnzB del

(2ApubblicaAfone) e signor Annibale Piecini, maríto dëlfä

Úon decrëto del tribunale civile & predetta signora; fu ordinato che fee-

Livorno, deliberato in camera di con- sero assunte informazioniinteseadac-

eiglio il 20 äprile 1876, dietro l'žstaaks certare la moFtò deWassegé,Welegagdo
dello nignora Emfaa nèÏ fu Gat§ërò a tale nopo il giuÑce ðello stesso tri-

Frediant nei Piccini, rappresentata col hunale, ill.mo eig.
ävv. Innocenzo Nardi

báñeflälo d%1 grattiito patrocinio àâl Dei; e fú ordinato a cura della påfte
signor avv. Dario Cashuto, in .ordina istante Paderúpimento delië formalità

alla deliberazione della Commiksiòne volute dalfart, 23 del Codine civile.

del gratuito patrocinio presao 10 stenso Livorno, 16 giugno 1876.

tribunale del 28 marzo 1876, venne di- 2967 Il cane. L. GECCHI•
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PREFETTURA DI BOLOGR&
DELLA LEGIONE CARABINIERFREALI IN B0LOGNA

Avviso d'Asta.
Stante la deserzione dél #riino idòantð si*nötifita che nel giorno di sabato

12 agosto 1876, alle ore 10 antimeridiarie (tempo medio di Roma), si procederà

in Bologna, nella Caserma dei Carabinieri Reali, utta
in S. Giovanni in Monte,

avanti al Consiglio d'amministrazione suddetto, tinovamente all'appalto in 8

lotti dei foraggi (avena, ielio e paglia da'iettiera) pei quadrupedi dei militari
dell'Arma stanziati e di passaggiolnello stazioni dipendenti dalle sottonotate

provincie, per il periodo di nove mesi a far tempo dal 1° gennaio
1877 a tutto

il 30 settembre detto anno, come dallo speechio che segue:

,Ünjia Somma

Indicazione di misura
, , per

e quantit Û0Il0ID.illâZÍ0Ile (Ï01 10Ítl canzione

dei güeri .earsi e per

porngleta RE I to

,1 Jott . Prov. di Bologna' 3500 >

Fieno. . . Chil. 4
2 i Ferrara 1500 >

3 di Forlì 1400 >

Avena . . > 3 4 di Modena 1600 »

6 di Parma 2200 >

Paglia da » 4 6 di Pesaro 1800 >

lettlera 4 di Ravenna 1400 >

8 di Reggio Emilia 1200 >

AVVISO D'ASTA per fimpresa quinquennale del servizio di tra-
sporti dei detenuti, dei corpi di reato e scorte nella provincia _di
Bologna.
Si rende noto che ad un'ora pom. del giorno 14 agosto p. v. si procederà in

questo gilicio di prefettura all'appalto e deliberamento dell'impresa su men-

zionata in base ai capitoli d'onere formati dal Ministero dell'Interno in data

14 settembre 1871, tenuto calcolo, per la valutazione delle distanze, delle ta-

vole polimetriche compilate dall'Ufficio del Genio civilé; capitoli e tavole vi-
sibili in questa segreteria tutti i giorni nelle ore d'ufficio.

Avvertenze.
1. L'impresa avrà la durata di anni cinque principiando col 1• gennaio.1877

e terminando col 31 dicembre 1881.

2. L'incanto avrá luogo all'estinzione della candela vergine, e colle formalità

prescritte dal regolaipento sulla Contabilità dello Sta‡o approvato con R. de-

ereto 4 settembre 1870, n. 5852.
3. L'incanto sarà aperto sui prezzi normali fissati dall'art. 32 dei capitoli

suddetti, e le offerte in ribasso dovrgano essere fatte complessivamente in

ragione disun tynto per cento sulla spqsa dei trasporti, e non potranno essere
minori di centesimi 25 per ogni 100 lire.
4. Non si accetteranno offerte sotto altra forms.
5. Le pategorie dei trasporti che si apppltano sono quelle a cui si riferisce

l'art. 16 dei capitoli suddetti.
6. La spesa (ei trasporti durante il quinquennio potrå ascendere approssi-

mativamente a lire ß6,800.
7. Gli aspiranti dovranno giustificare, mediante certifiesto del sindaco del

Termine per la conseÿna. - A misura del bisogno tielle stazioni.
comune del loro domicilio, la loro moralità,,e di essere forniti dei mezzi ge-

A termine dell'articolo 86 del regolamento approvato con IV decreto 4 set-
cessari a condurre ledevolmente l'impresa.

tembre 1870, si avverte che in questo nuovo incanto si farà Inogo al delibe-
8. Gli aspiranti dovranno pure, prima dell'apertura dell'asta, eseguire presso

ramerito quand'anche vi sia un solo àñérente.
la Tesoreria provinciale pn deposito di lire 1000 a garanzia delle qñerte.

Le condizioni d'appalto liono visibili gresso tutti i Comandi delle Legioni
9. Il deliberatario dovrà all'atto della stipulazione del contratto sommini-

dell'Arma ove verrà fatta la pubblicazione del presente avviso, e presso i co
strare una cauzione di lire 3340 mediante deposito in denaro e in titoli del

mandanti nelle provÌncie e circondari dipendenti da questa Legione, ed il ser-
Debito Pubblico dello Stato ai prezzi correnti.

Vizio dovrà essere esteso a tutte le località diýendenti dai singoli lotti.
10. Le spese d'asta, contratto, copie, capitoli d'oneri e qualunque altra per

Gli accorrenti potranno fare offerte per uno o più lotti o per tutta Pimpresa
l'esecuzione del contratto stesso sono a carico del deliberatario.

mediante schede segrete firmate, suggellate e scritte su carta filigranata col
11. Il termine dei fatali per la diminuzione del ventésimo, è di giorni 15, i

bollo ordinario di una lira.
quali seadono ad un'ora pomeridiana del 29 agosto Buddetto.

Le schede segrete dovranno contenere la precisa specificazione dei prezzi 3596Bologna, 24 luglio 1876.
Il ßegretario Delegato: PETRONIO TESTONI.

che si esibiscono per il fleno, per l'avena e per la paglia nel modo seguente:
Fieno, per ogni qilintale, L...... Avena per ogni quintale, L...... FALLIMENTO ,

2. Terreno seminativo nel territorio)
Paglia da lettiera, per ogni quintale, L. ..-- di miehelotti Filomena vedova di Ischia di Castro, contrada Pptra)

Il deliberamento seguirà a favore di colui il quale nel suo partito avrà of- Viparecent, domicilia¢a a Roma, col Fatta e Poggio della Fame, col sup

ferto di assumersi la fornitura a prazó-maggiormente inferiore o puri almeno tiejosio « vig Muratte, W. 95. meri 89, 90 sub. 1, 2, 3 Of 92, sez.

al prezzo massimó stabilito in una scheda suggellata deposta sul tavolo, la Il sottoscritto fa noto af pubblico confinante da tutte le parti col boil

quale verrà aperta dopo che saranno stati riconosciuti
tutti i partiti presentati.

che con sentenza del tribunale di com- eeCapitolo di Acquapendente,

I fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di ribasso non infe-
mercio di Roma in data di ieri 24 lŸ 3. Terreno olivato e vignato nel ie

riore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni quindici,
glio è stato dichiarato aperto il falh¯ ritorio di Ischia di Castro, in contrad

decorriþill dall'una pomeridÌana del giorno del deliberamento (tempo medio eel an s a lanpr e daar de li at suab 1a ubmeri d2i maæppa185,
di Édma), il giudice signor Gioacchino Prosperi, 724 sub. 1, 2, 799, 800, sez. 5* S.11'ueis
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno fare, presso la Cassa innanzi al quale dovranno comparire i conanante coi beni dei fratelli Be

del Consiglio d'amministrazione suddetto, ovvero presso quelle delle altre Le- creditori nel tre prossimo agosto, alle lacqua, del Monastero dei Ss. Fill

gloni o presad le Tesorerie del Ëegno o presso le þasse dello Stato incaricate ore 11 antimeridiane, nella camera di
e Giacomo, ora R. Demanio, salvy

di i·icevere ed amministrare i depositi, il deposito della somma come sopra consiglio del suddetto tribunale onde 3
iterbo, 2 u lio 1876dassam proe.

stabilita per cauziëne. Tale som1ùa dovrà essere in moneta corrente od in ti- procedere alla nomina dei sindaci de-

toli di rendita pubblica dello Stato al portatore, al valore di Borsa del giorno
finitivi.

antecedente a quello in cui si fa 11 deposito. La stessa sentenza ha nominato a
INSERZIONE.

I depositi presso il Consiglio d'amministrazione ove ha luogo Pin6anto de- sindaco provvisorio il signor Anni_
( la pubMicazione )

Tranno farsi dalle ore 8 alle 11 antim. di ciascun giorno. baldi Alessandro, via Banchi Vecchi Iiretr u c il6e d S lerno e

ßaranno considerate nulle le offerte che manchino della firma o suggelló n. 133, ed ha ordinata l'apposizione del rezione Generale del Debito Pqblgi

suindicati, che non sieno estese su carta filigranata col bolloordinariðdiuna sigilli sul mobili ed effetti della fal- sedente in Firenze di tramutare

lira, o che contengano riéerve e condizioni.
lita, riserbandosi di pronunziare sul- terza parte del certificato n 146

Sarà facoltativo agli asfiranti all'appalto di presentare i loro partiti alle l'epoca della cessazione dei pagamenti. eui fa seguito il n. 329047, della r

Legioni sopra cennate, ma ne sarà tenuto conto soÏo quando pervengano a
Roma, 25 luglio 1876. dita di lire 365, emesso in Napoli, God

questa Legione prima dell'apertura della scheda che serve di base all'incanto,
3601 Il vicecanc. O. Gronomo. Boa qatale5 peLa e es d nF

e consti ufficialmente delPeffettuatd deposito R. TRIBUNALE CIVILE E CORR Palmi negli ultimi anni di sua

Le ricevute dei depositi devono essere presentate a parte e separate dalle di Viterbo. per ragione del proprio mestiere, 4

schede di offerts• I signori Nazzareno Febber e Ze- rendita per terza parte aseende AM

Le spese tutte relative agli incanti ed ai contratti, cioè di carta bollata, di naide Rosati .coniugi, domiciliati in 121 65 113, in otto cartelle al por

stampa, di inserzione, di registro,saranno a carico del deliberatario. Sarà pure Valentano, hanno fatto istanza in data da lire 10 ciascuna, ed in un certifl

a suo carico la speesa degli esemplari dei capitoli d'oneri che si saranno imi 24 corrente al signor presidente del nominativo di detta rêndita (la Ïi

piegati nella stii>ulazione dei contratti o di quelli che l'agipaltatore richiedesse.
suddetto tribunale per la deputa di n da intestarsi vincolato alla signp

A Bologna, addì 23 luglio 1876• tea i i ad eet sm a en afaria Rosa Forte fu Giovanni,

3597 N Direttore dei Conti: LURASCHI ANDREA. bastazione a danno di Patrizio Tiberj, presentata
dalla propria genitrice

domiciliato in Iachia di Castro. gelica Leone fu Antonio , e l'ali

A DI SENTENZA scritto, il R. tribunale civile e corre-
1. Terreno seminativo, prativo, noe- zione della quota indivisibile

di 4

per dichiarazione d'assensa. zionale di Como ha dichiarato l'assenza
chioso e vignato, posto nel territorio terza parte di rendita.

(27 pybblicazione) di Giacomo Dell'Era figlio del ricor-
Farnese, contrada Pian della Strada, Salerno, 22 luglio 1878.

Si rende noto che so ra ricorso di
tente Lodovico e di Bettiga Giuseppa, 662 6n63 06n4, 6 e6e6Ÿ, 6 ,c num i 3584 AVV. ANGIOLo Fana

Lodovico Dell'Era, di Colico, manda-
di Colico, e ciò con sentenza 24 mag¯ 1362, 1363, confinan'te da più ti coi

mento di Bellano, provincia di Como, gio 1876. benidelmarcheseCapranicaelastrada
CAMERANO NATALE, de i

rappresentato da procuratore sotto- 3069 Avv. Bavuo BRUNATI proc. che conduce a Farnese, salvi, ee¢. ROMA - Tip. Ensm BonA


